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SPAESATO POINTS

VENTIMIGLIA
- Bar Fiorucci (Veneziano), Via Vittorio Veneto 21/C, tel. 0184 357133
- Bar Canada, Via Aprosio 25, tel. 0184 356328
- Edicola Stazione Ferroviaria, Raco Antonello, P.za Battisti Cesare 1,  
  tel 0184 352900

VALLECROSIA
- Ristorante da Erio, Via Roma 108, tel. 0184 291000

BORDIGHERA
- Immobiliare Casamare, Via Vittorio Emanuele 86, tel. 0184 264 764
- Faraldi & Otten, Via Vittorio Emanuele 27, tel. 0184 260221 
- Ristorante La Reserve, Via Arziglia 20, tel. 0184 261322
- Hotel Parigi, Lungomare Argentina 16/18, tel. 0184 261405

OSPEDALETTI
- Gelateria Alexandra, C.so Regina Margherita 21, tel 0184 688594
- Immobiliare Casamare, Piazza IV Novembre 6, tel. 0184 684 086
- Bagni La Scogliera Beach, Passeggiata Soulac Sur Mer 1,  tel 0184 689985
- Comune di Ospedaletti, Via XX Settembre 34, tel 0184 68221
- Hotel Le Rocce del Capo, Lungomare C. Colombo 102 , tel. 0184 689733

SANREMO
- Edicola Garibaldi, Corso Garibaldi 138, tel 0184 574544
- Edicola Todarello Nuova Stazione Ferroviaria, C.so Cavallotti
- Edicola Ottazzi, P.za Colombo Solettone
- Bazar e Bagni Morgana, Corso Trento Trieste 12, Tel 0184 503647
- Bagni Italia, Corso Trento Trieste 4, Tel 0184 503644
- Immobiliare Casamare, Via Matteotti 24, tel 0184 574262 
- Tabaccheria Casinò di Soresi A., Corso Imperatrice 29, tel 0184 578151
- Big Ben Pub, P.za Bresca 20, cell 340 1427442
- 21 Jazz Caffè, P.za Bresca 21, cell 340 1427442
- I Fiori di Lu, C.so Cavallotti 24, tel 0184 524153
- Bar Phoenix Portosole, Via del Castillo 17, tel 0184 501718
- Vinopanino & Co. Wine Restaurant, C.so Mombello 56/58, tel 0184 524290
- Hype, Via Roma 43 - Via Carli 18, tel 0184 591949
- Ristorante Club 64, Via Verdi 2, tel 0184 578192
- Maggiore Car Rent, P.za Colombo 28, tel 0184 504558
- Hotel Ristorante Marinella, Via G.Ruffini 21 e 
  C.so O.Raimondo 143, tel 0184 505900
- Gelateria Vecchia Matuzia, C.so Matuzia 97, tel 0184 664090
- Biblioteca Civica Sanremo, via Carli 1
- Libreria Garibaldi, C.so Garibaldi 6, tel. 0184 500214
- FA Maggiore, Via Roma 172, tel. 0184 570373
- Circolo Golf degli Ulivi, Via Campo Golf 59, tel. 0184 557093
- LM Nautica, Portosole - Via del Castillo 17, tel. 0184 502429
- M.D.L. s.r.l., Via Pietro Agosti 126, tel/fax 0184 542663

ARMA DI TAGGIA
- Bar Frogs, Via Lungomare 121, tel 0184 42937
- Caffè Tiffany, Via Boselli 17, tel 0184 43115
- Assicurazioni Zurigo, Via Aurelia Levante 2, tel 0184 448867
- Bar del Comune, Via San Francesco 441, tel 0184 476009
- Voglia di Sfoglia, Via San Francesco, 30/c, tel. 0184 42370

RIVA LIGURE
- Ristorante Vela Blu, C.so Villaregia 186, tel 0184 486854
- Immobiliare Rossella, Via Nino Bixio 43, tel 0184 485353

SANTO STEFANO AL MARE
- Bar del Porto di Aregai, Via D’albertis 25, tel 0184 487788
- Edicola del Porto di Aregai, Via D’albertis, tel 0184 481522
- Gelateria Artigianale, Lungomare d’Albertis 13
- Comune, Lungo Mare  Cristoforo Colombo 82, tel 0184 486404
- Biblioteca Parrocchiale, Via Roma 69
- Studio S  Agenzia Immobiliare, Via Venezia 20, tel 0184 484984

SAN LORENZO AL MARE
- Tabaccheria Mazza Silvia, Via Aurelia 72, tel 0183-92813

- Hotel Ristorante Riviera dei fiori, V.Aurelia 3 - Porto Turistico, 

  tel 0183-745100

IMPERIA
- Tarquinio Giribaldi, Via Scarincio 48, tel 0183-63756

- Hotel Rossini al Teatro, P.zza Rossini 14, tl 0183-74000

- Schenardi Sport, Via Repubblica 39, tel 0183-293520

- Pizzeria Acqua e Farina, Via G. Matteotti 58, tel 0183-276106

- Spiaggia D’Oro, Banchina Medaglie D’Oro 18, tel 0183-61756

- Hotel Corallo, C.so Garibaldi 29, tel 0183-650030

- Hotel Croce di Malta, Via Scarincio 148, tel 0183-667020

- Hotel Kristina, Spianata bg. Peri 8, tel 0183-293564

- PromoSport, Via Nazionale 38 - Reg. S. Lucia Pontedassio, 

  tel 0183-779000

DIANO MARINA
- Edicola della Stazione, P.zza Mazzini 2, tel 0183-497977

- Pizzeria O Sole Mio, Via Agnese Francesco 38, tel 0183-493087

- Cartolibreria Balilla di Bellei Giorgio, C.so Roma 160, 

  tel. 0183-494715

- Piccolo Hotel, Via S.Elmo 10, tel 0183-407022

- Bar Roma, Piazza Dante Alighieri 5, tel 0183-426135

- Libreria Biblos, Via c.Colombo 22, tel 0183-497583

- Bowling, Via Nizza 15, tel 0183-495634

- Ristorante Golosamente, Via XX Settembre 34, cell 339-4916242

- Bar Nelson, Via Genova 72

- Bar Plaza, Corso Roma

SAN BARTOLOMEO AL MARE
- Hotel Delle Rose, Via C. Colombo 26, tel 0183-400712

- Bagni Bassamarea, Lungomare Delle Nazioni, cell 337-266633

- Bagni Medusa, Lungomare Delle Nazioni, tel 0183-402398

- Ufficio Turismo IAT, Piazza XXV Aprile 1 , tel 0183-400200

- Emmecidi Servizi Turistici, via Malta 8,  tel 0183 404487 - 417037

- Caffetteria C’era una Volta, via Roma 71, tel 0183 402316

CERVO
- Ristorante Bar Bellavista, P. Castello 2, tel 0183-408094

- Ristorante Serafino, Via Matteotti 8, tel 0183-408185

- Spiaggia Il Portighetto, Via Aurelia 9, tel 0183-400047

- Comune di Cervo, Salita al Castello 15

DOLCEACQUA
- Ristorante Il Borgo, Via S.Sebastiano 2, tel 0184-206972

CIPRESSA
- Ristorante L’Olivapazza, Via G. Garibaldi 6, tel 0183-91174

BADALUCCO
- Ristorante Ca’Mea, Reg. Ravezza snc, tel 0184-408173

- Ristorante Le Macine Del Confluente, Loc. Oxentina snc, 

  tel 0184-407018 

PIETRABRUNA
- Ristorante La Pignatta D’Oro, Via Mameli snc Loc. Torre Paponi, 

  tel 0183-90017

CASTELLARO
- Castellaro Golf, Strada Castellaro 1, tel 0184-463848

CHIUSAVECCHIA
- Brunengo Orietta Tabaccheria, Piazza Caduti 2, tel. 0183 52207

DOVE TROVARE LA TUA COPIA GRATUITA DI SPAESATO
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a cura di Max Pazienza

PICCOLE CONSIDERAZIONI

SCHERZAVO

Par sia sinonimo

d’intelligenza

il saper ironizzare

sulla propria serietà

Sull’altrui no

è verità?

(oppure impedenza)

Non so

Non so farlo

forse non si può

Una cosa la so

La so perché lo so

non si mente

e non si scherza

se non si sente
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INGORDI DI BORGHI

IL COMUNE DI CAMPOROSSO
Il Comune di Camporosso è un comune italiano di 5.540 abitanti 
della provincia di Imperia in Liguria.

Il territorio è ubicato nella Riviera dei Fiori, dove si affaccia sul 
mar Ligure per un breve tratto di circa 300 metri, quest’ultimo tra i 
meno estesi d’Italia. Si estende nell’ampio fondovalle alluvionale 
alla destra del torrente Nervia e ai piedi della dorsale collinare 
che lo divide dalla valle del Roia. Tra le vette del territorio il monte 
Carbone (442 m).

Nel territorio comunale camporossino è preservata un’oasi 
naturalistica e faunistica, sito di interesse comunitario, posta alla 

foce del torrente Nervia, detta “oasi del Nervia”.

Il toponimo Camporosso deriva dal latino Campus Rubeus riconducibile ai boschi di 
oleandri rossi, lungo le rive del torrente Nervia. Altre deduzioni fanno inoltre presupporre 
il significato del nome al colore un po’ rossiccio del terreno.

Citato per la prima volta nel 1259, Camporosso fu dominio dei conti di Ventimiglia, 
passando quindi sotto la loro signoria; sede di un piccolo scalo alla foce del Nervia, 
divenne comunità nel corso del XV secolo, avendo accesso, con altre “ville” dipendenti 
dalla città, al governo del comune.

Nel Cinquecento, per il 
pericolo delle incursioni 
barbaresche, venne cinta 
di mura e nel 1686, con 
altre “ville” orientali della 
giurisdizione di Ventimiglia, 
costituì la comunità degli 
“Otto luoghi”, durata fino 
al 1797.

Occupata dai Francesi 
nel 1794, durante la 
Repubblica Ligure 
divenne comune del 

a cura di 
Discovery Mellans



7

cantone di Bordighera, nella Giurisdizione delle Palme (Sanremo); nel 1802 fu inserita 
nel cantone di Ventimiglia, nella giurisdizione degli Ulivi (Oneglia), finché sotto il 
governo francese non passò sotto il Dipartimento delle Alpi Marittime, nel circondario 
di Sanremo. Il comune fu soppresso nel 1923 per essere unito a quello di Ventimiglia, ma 
venne ricostituito due anni dopo.

Nel comune di Camporosso una storia spicca fra le altre, quella di Francesco Maria da 
Camporosso - Il Padre Santo:

San Francesco Maria da Camporosso, al secolo Giovanni Croese (Camporosso, 27 
dicembre 1804 – Genova, 17 settembre 1866), è stato un religioso italiano, appartenente 
all’Ordine dei Frati Minori Cappuccini, proclamato santo da papa Giovanni XXIII nel 
1962.

San Francesco Maria nacque da Anselmo Croese e da Maria Antonia Garzo nel 
paesino di Camporosso; da ragazzo fu d’aiuto al padre nella cura del loro piccolo 
gregge e nel faticoso lavoro di contadino. Nel 1816 prese la prima comunione. 
Colpito da malattia fu portato dai genitori 
al santuario della Madonna di Laghet vicino 
a La Turbie - Nizza e guarì. Sin da giovane 
frequentò i francescani, e il 14 ottobre 1822 
si fece terziario, con il nome di frate Antonio, 
nel convento dei frati minori conventuali di 
Sestri Ponente. Insoddisfatto di questa scelta, 
nell’autunno del 1824 fuggì a Voltri, dove, 
con il nuovo nome di fra Francesco Maria, 
rimase quasi tre anni come postulante. Si 
distinse per il suo spirito di carità fino a dare 
ai poveri il proprio cibo, contentandosi 
per sé degli avanzi che trovava. Nel 1825 
iniziò l’anno di noviziato presso il convento 
cappuccino di S. Barnaba in Genova 
come fratello laico e il 17 dicembre compì 
la vestizione; esattamente un anno dopo 
emise la professione religiosa. I superiori del 
convento, nonostante la giovane età, lo 
destinarono subito alla casa principale della 

INGORDI DI BORGHI
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Provincia, presso il convento della SS. Concezione di Genova, dove svolse l’attività di 
questuante dopo aver dato aiuto in cucina e in infermeria. Iniziò quest’uffizio nel 1831, 
come aiutante questuante “di campagna” per la vallata del Bisagno. Nel 1834 gli fu 
affidata la “questua di città” e nel 1840 assunse l’incarico di “capo-sportella”, ossia 
responsabile di tutti i fratelli questuanti. Rimase presso il convento della SS. Concezione 
di Genova dal 1827 sino alla morte.

Le sue doti di altruismo gli permisero di intervenire, con aiuti tempestivi e continui, a 
sostegno delle famiglie in difficoltà, particolarmente quelle dei marinai e degli emigrati 
in America, guadagnandogli l’appellativo di Padre Santo. Estremamente rigido con 
sé stesso, si infliggeva penitenze: dormiva su nude assi; si accontentava solo di tozzi di 
pane inzuppati in acqua calda; vestiva abiti rozzi e rattoppati; lo si vedeva sempre a 
piedi nudi, in convento come per le vie della città.

Morì nel 1866, durante un’epidemia di colera scoppiata nell’agosto di quell’anno, che 
lo vide in continua fervida preghiera a favore dei bisognosi per alleviarne le pene.

Dopo la morte i fedeli continuarono a ricorrere a lui con devozione filiale e furono molte 
le dichiarazioni di grazie e miracoli attribuite alla sua intercessione.

Nel 1911 le sue spoglie sono traslate dal cimitero di Staglieno nella chiesa del convento 
della SS. Concezione ove tuttora (2008) riposa, esposto alla venerazione dei fedeli, in 

INGORDI DI BORGHI
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INGORDI DI BORGHI

una cappella alla sinistra dell’altare maggiore.

La causa di beatificazione fu introdotta il 9 agosto 1896 e terminò il 30 giugno 1929 da 
Papa Pio XI. Fu proclamato santo da Papa Giovanni XXIII il 9 dicembre 1962.

Il calendario dell’Ordine dei frati minori cappuccini onora la memoria di San Francesco 
Maria da Camporosso il 19 settembre. 

La cella del Padre Santo fu ricostruita (2009) a fianco della sua cappella nella chiesa 
della SS. Concezione a Genova.

ARCHITETTURE RELIGIOSE

Chiesa parrocchiale di San Marco Evangelista nel centro storico. Fu costruita nel 
XV secolo e ampliata nel Settecento. 
Il campanile del XIX secolo è stato 
recentemente restaurato. All’interno 
sono presenti diversi polittici e una statua 
in legno raffigurante San Marco del XVI 
secolo.

Oratorio dei Neri (o del Suffragio). 
L’edificio è situato sul fondo di piazza 
Garibaldi, la piazza principale del centro 
storico di Camporosso, ed è preceduto 
da un’ampia scalinata con doppia 
balaustra incurvata. Sulla facciata è 
collocato, dal 1787, l’orologio della 
vicina chiesa parrocchiale di San Marco.

Chiesa di San Pietro, risalente all’XI secolo, adiacente al cimitero, è una struttura in stile 
romanico a una sola navata con abside semicircolare; l’edificio fu in seguito ampliato 
aggiungendo una nuova navata laterale.

Oratorio dei Bianchi (o dell’Annunziata) nel capoluogo, del XVI secolo, ornato da un 
campanile triangolare e da affrescature interne databili al Seicento.

Cappella di San Francesco Maria da Camporosso nella località di Braie.

Cappella della Madonna della Neve nella frazione di Ciaixe, del 1436.

Cappella di San Giacomo nella frazione di San Giacomo.

Chiesa parrocchiale della Santissima Trinità nella frazione di Trinità, del 1689.

Chiesa parrocchiale di San Marco Evangelista
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Per Informazioni
Comune di Camporosso
Piazza Garibaldi, 35 - 18033 Camporosso (Im)
Tel. 0184 28 77 1 - Fax. 0184 28 77 77
E-mail. info@comunedicamporosso.it

www.comunedicamporosso.it

INGORDI DI BORGHI

IL PATRONO DI CAMPOROSSO È SAN 
SEBASTIANO FESTEGGIATO IL 20 GENNAIO

Il Comune intemelio, per onorare la 
ricorrenza, ogni anno alle cerimonie 
religiose, affianca tutta una serie di 
eventi. Solitamente si parte al mattino 
con il concorso floreale “Camporosso 
in fiore”, composizioni floreali in gara 
che abbelliscono tutto il centro storico 
con premiazione dei vincitori nel primo 
pomeriggio;

Il sindaco consegna inoltre ogni anno un 
ricordo portafortuna a tutte le famiglie 
allietate  dalla nascita di un bimbo 
nell’anno appena trascorso. 

Nel pomeriggio la Santa Messa 
seguita poi dalla solenne processione; 
i festeggiamenti continuano con la 
cerimonia del taglio dell’albero di alloro, 
decorato con le papette (ostie) e a 
seguire si degustano solitamente i vini locali nelle cantine aperte del centro storico: il 
tutto viene sempre allietato dalla musica delle Band locali;

PIATTI CARATTERISTICI DI CAMPOROSSO

Barbagiuai: ravioli fritti, ripieni di zucca profumati con formaggio brusso ed erbe 
aromatiche;

Bane: dolcetti di pasta frolla e nocciole;
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RICORDI E POESIE

a cura di 
Claudio
Leotta

AMORE PER TE 

Amati per poter essere amato.

Gioisci di fronte al miracolo della tua esistenza.

Non ti offendere per quello che altri dicono tu sia.

Tu sei stupendo cosi come sei;

nella tua imperfezione che ti rende umano.
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CORRIAMO INSIEME

a cura di 
Gianfranco Adami

… su e giù per la città …..

In questo nuovo numero di Spaesato intendiamo riproporre un 

percorso cittadino, precisamente nella cittadina rivierasca di 

Ospedaletti.

Ospedaletti è una piccola cittadina in Provincia di Imperia, 

nell’estremo ponente ligure, ubicata quasi al centro di 

un’insenatura formata da Capo Nero a levante e Capo  

S. Ampelio a ponente. Il centro antico si stende in riva al mare, 

mentre la parte moderna, costituita da ville, alberghi e complessi 

edilizi a carattere residenziale, circondati da variopinti giardini fioriti 

che danno loro una particolare caratteristica di signorilità  e creano attorno agli stessi delle 

vere oasi di serena pace e di tranquillità, è disposta ad anfiteatro sulle pendici soprastanti 

l’insenatura.

Il titolo dell’articolo (… su e giù per la città …) riassume e descrive in modo chiaro e sintetico 

il tipo di percorso che incontrerete.

Il percorso è caratterizzato, infatti,  da un alternarsi di salite e discese, mai particolarmente 

ripide o insidiose, ma che non lasciano un attimo di respiro, di recupero. Questa 

caratteristica rende il tracciato estremamente allenante, adatto a  chi vuole migliorare il 

proprio stato di forma, ad aumentare la propria reattività.

Trattandosi di un circuito cittadino bisogna  prestare attenzione al traffico correndo alla 

propria destra al fine di preservare la propria incolumità ed evitare nel contempo disagi 

ai veicoli.

Vi suggeriamo di tenere memoria di questo percorso e di percorrerlo una volta di sera 

durante il periodo primaverile/estivo, visto che è completamente illuminato, e poi (nei 

periodi dell’anno che lo consentono) al termine fare un tuffo nello splendido mare della 

Riviera di Ponente per ritemprarsi delle fatiche sportive !!!

Comunque, in qualsiasi periodo dell’anno lo proviate, buon divertimento!

Un percorso “cittadino”.
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CORRIAMO INSIEME

Percorso n° 8 – Il circuito del Golfo di Ospedaletti.
Grado di difficoltà: 3 (Su una scala da 1 a 5) -
Tempo di Percorrenza medio: 1h e 00 minuti ore per Km 9 circa

 Si parte dalla pista ciclabile, all’altezza dell’ex Magazzino Merci delle ferrovie e si 

procede in direzione Sanremo, salendo da via Cavalieri di Malta, fino alla confluenza con 

l’Aurelia per poi procedere  a sinistra tornando verso l’abitato di Ospedaletti e, al primo 

semaforo, si imbocca in salita via Cavour (il vecchio circuito automobilistico) e dopo poco 

si gira a destra in via delle Palme per poi, tramite  Viale dei Pepi, ritornare sul circuito e 

percorrerlo tutto in direzione ponente, fino a raggiungere nuovamente l’Aurelia (poco 

dopo il cimitero);

 Raggiunta l’Aurelia mantenere il marciapiede di monte e imboccare la stradina in salita 

a sinistra via degli Ulivi poi via de Medici, strada Vallegrande, per poi a sinistra imboccare 

un tunnel in discesa fino alla rotonda posta in prossimità della partenza. Dalla rotonda 

tenere la sinistra ed imboccare in salita via Matteotti ;

 A fianco dell’area di raccolta RSU troviamo una scalinata che ci porta direttamente 

sul marciapiede in corrispondenza della zona dove ci sono i banchi di rivendita dei libri 

e si procede, sul marciapiede, in direzione levante verso Sanremo fino a riprendere via 

Cavalieri di Malta che si percorre, questa volta, in discesa fino alla rotonda incontrata 

poco prima.

 Dalla rotonda si percorre via Roma e poi via Pettinengo in salita fino  all’Aurelia dove 

si procederà sul marciapiede lato mare fino al termine dell’abitato di Ospedaletti dalla 

fontana con i delfini per poi imboccare in discesa via XX Settembre.

 Da qui si procede verso ponente e poco dopo si imbocca sulla sinistra via Cesare Battisti 

per poi, imboccando via San Giovanni, si raggiunge la passeggiata e poi il punto di 

partenza.

Come detto è un percorso molto allenante e che non “lascia respiro” ma sicuramente 

vi lascerà pieni di enorme soddisfazione quando, con il passare degli allenamenti,  

controllerete i miglioramenti del tempo di percorrenza.
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PIZZO  D’ORMEA  2476  mt
Dopo aver concluso, da parte mia, la Via Alpina percorso 
Blu il 18 Agosto a Montecarlo con 1160 Km e 70.000 metri 
di dislivello in salita e altrettanti in discesa fatti in 58 giorni 
partendo da Riale il 21 Giugno, alta Val Formazza, la 
punta più alta del Piemonte, attraversando tutte le Alpi 
Occidentali in solitaria,  vi propongo una bellissima salita 
delle nostra Alpi Marittime, IL PIZZO D’ORMEA da due 
versanti: da Quarzina e da Chionea fattibile alche in sci 
alpinismo.

PRIMO PERCORSO: PARTENZA DA QUARZINA

Partiamo salita da Quarzina, che si può raggiungere da due 
versanti , da 
Ponti di Nava 
e da Ormea. 

Da Quarzina, lasciata l’auto nei pressi 
della chiesa, ci si incammina sulla strada 
che dal paesa scendi verso Aimoni sino 
all’ultima casa dove a sinistra si sale per 
una mulattiera che in brevissimo tempo 
torna sulla strada asfaltata nella parte 
superiore della borgata. Si prosegue 
di fronte, trascurando la carrereccia, 
infilandosi tra due case e imboccando 
subito dopo il sentiero. Questo sfocia 
più in alto nella carrereccia (pallina) 
che va seguita sino alla Costa degli 
Archetti, il lungo pendia dorsale che 
conduce al ripetitore sotto la cima. Più 
opportunamente, il laborioso tragitto 
della pista agricola può essere tagliato 
in numerose occasioni, segnalate da 
segnavie bianco rossi. In questo modo 
si raggiunge prima il Pian della Morra, si 
oltrepassa il Monte Castello di Quarzina e 

TUTTI IN MONTAGNA

a cura di 
Antonio Santeusanio
ex Presidente Sezione CAI 
di Sanremo
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attraverso larghe praterie ci si porta alla base della Costa degli Archetti. Rimontata 
la dorsale e arrivati nei pressi del ripetitore la pista giunge ad un colletto con palline. 
Questo è il punto di ricongiungimento dell’itinerario da Chionea. Da qui si può salire 
direttamente alla cima per la ripida cresta Est la quale presenta come unica difficoltà 
un canalino attrezzato con corda (EE/F), oppure seguire il sentierino che attraversa 
il versante Sud e raggiunge la vetta risalendo il costone Sud-Ovest (EE). Entrambe 
le possibilità sono indicate da palline. Discesa per l’itineratio di salita con eventuale 
risalita al Monte Castello e al Poggio la Colma.

DISLIVELLO:  1150 mt. 
ESPOSIZIONE:  SUD
DIFFICOLTA’:  EE
TEMPO DI PERCORRENZA: ORE 4 più la discesa

SECONDO PERCORSO: PARTENZA DA CHIONEA

A fianco della chiesa di San-
te Maria Assunta a Chionea si 
imbocca la strada asfaltata 
che sale a destra. Si attraversa 
l’intera frazione fino alle ultime 
case, dove l’asfalto termina e 
si incontra un bivio, si ignora la 
sterrata che prosegue diritta per 
Porcirette Soprane e si svolta a 
destra, su una ripida mulattiera 
inizialmente in cemento e poi 
selciato (segnavia A34). La mu-
lattiera sale tra bei muri a sec-
co e in pochi minuti guadagna 
la Colla di Chionea (1223 mt). 
Dalla colla bisogna prendere il primo sentiero (segnavia A8 e poi A17) che si stacca 
sulla sinistra tra le roccette. Il sentiero si porta sulla spartiacque su terreno assolato, tra 
rada vegetazione e rocce affioranti, e da qui in avanti si terrà sempre a ridosso del 
lungo crinale della Costa Valcaira. Passate alcune rocce lungo la displuviale, restan-
do sul versante Sud si scende brevemente ad aggirare alcune placche rocciose per 
poi riguadagnare con una breve ripida salita la dorsale spartiacque. L’ascesa risulta 
abbastanza faticosa per i continui cambi di pendenza e i brevi tratti scalinati tra le 

TUTTI IN MONTAGNA
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roccette. Lasciati sulla 
sinistra alcuni ruderi, si 
raggiunge una spiana-
ta prativa con un lunga 
abbeveratoio in cemen-
to. Il sentiero scompa-
re temporaneamente: 
senza farsi ingannare 
dalla pista sterrata si rin-
tracciano i segnavia in 
fondo al pianoro, sulla 
destra. Si prosegue con 
una ripida salita lungo i 
pendii pascolivi poco a 
Sud della spartiacque. 
Un breve tratto sul lato 
Nord consente di vede-
re in lontananza il Rifu-
gio Valcaira. Ritornati sul 
versante Sud, svariate 
tracce tra pascoli e roc-
cette rendono un poco 
problematica l’indivi-
duazione del sentiero; 
si sale comunque lungo 
la displuviale. A quota 
1880 circa si trascura 
una traccia che incrocia 
il sentiero, quindi si supe-
ra un’altra ripida salita 
prima di incontrare la deviazione, sulla sinistra per il rifugio. Si lascia dunque la traccia 
che prosegue in salita per il Pizzo d’Ormea e si svolta a sinistra: pochi minuti sono suffi-
centi per arrivare al Rifugio Valcaira. Dal rifugio si punta verso Nord Nord Est, tornando 
sul crinale dove si ritrova, in corrispondenza della piazzola di atterraggio per gli elicot-
teri, il sentiero per la vetta poco prima abbandonata. Si segue il sentiero verso sinistra, 
e si rimonta un ripido pendio ricoperto di mirtilli e rododendri, si tralascia sulla destra 
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il sentiero per il Lago del Pizzo e la Colla del Pizzo e si continua l’ascesa sul segnavia 
(A17B), ancora una volta assai ripidi, fino alla succitata sommità 2365 mt, e si raggiun-
ge infine la sella ad Est del Pizzo d’Ormea, ove è installato un ripetitore raggiunto da 
una sterrata di servizio. Ci si inerpica con strettissimi tornanti e notevole pendenza sul 
pendio prativo che scende dalla vetta, quindi si superano, con una certa attenzione 
con l’aiuta delle mani, alcune facili roccette (presente una corda), oltre questo pas-
saggio si riprende il sentiero: si ignora una traccia a destra e tenendosi a sinistra, tratto 
esposto, si raggiunge in qualche minuto la vetta del Pizzo d’Ormea 2476 mt.

Nelle giornate limpide la vista spazia dal Monte Rosa alla Corsica e sulle vicine Alpi 
Marittime.

DISLIVELLO:        1374 mt.
ESPOSISIONE:      EST e SUD
DIFFICOLTA’:        EE
TEMPO DI PERCORRENZA: ORE 4/5 più la discesa
CARTOGRAFIA: ALPI MARITTIME E LIGURI 1: 50.000 n.8 , e ALBENGA –ALASSIO SAVONA 
1:50.000 n. 15.  Entrambi   IGC.  

TUTTI IN MONTAGNA

in collaborazine con

Club Alpino Italiano - Sezione di Sanremo 
P.za Cassini, 13 – 18038 Sanremo (IM)  - Tel/Fax 0184.50.59.83 

Il programma dell’anno ed altro è visibile sul sito web: 
www.caisanremo.it 
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Grattino
Stato: Italia-Liguria – Partenza: Molini di Triora (bivio Gavano, 2 Km prima di Molini) 
– Arrivo: bivio Gavano – Km:  20 (di cui 8 di sentiero,4 di sterrato e 8 di asfalto)   
– Tipo:  all mountain – Difficoltà Tecnica: medio-facile – Impegno Fisico: medio – 
Dislivello: 746 m – Altezza Max Raggiunta: 1059 m – Periodo Consigliato: tutto l’anno

DESCRIZIONE: Anello che si sviluppa in Valle Argentina (imperia). Raggiungere 
la valle da Arma di Taggia. L’anello parte dal bivio per il paese di Gavano, 2 Km prima 
di raggiungere il paese di Molini di Triora. Dura salita prima su asfalto e poi su sterrata, 
verso Grattino e fino al P.sso Drego. Con divertente e lungo singletrack si raggiunge 
Molini di Triora.

ROADBOOK: Parcheggiare l’auto o a Molini e poi tornare indietro per la statale fino al 
bivio per Gavano, oppure in uno slargo nei pressi del bivio per Gavano.

Percorrere indietro l’asfalto tornando fino al bivio per Grattino (WP002) (Km 1,100).  
Salire verso Grattino fino al paese, dopo il quale termina l’asfalto e comincia una 
sterrata al di la di una sbarra (Km 4,140). Qui è possibile fare rifornimento d’acqua. 
Percorrere la sterrata che sale con strappi continui che danno poco respiro. Nei pressi 
di una cappelletta si trova un’altra fontana. Nel momento i cui la sterrata si affaccia in 
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una valletta aperta (sopra è visibile la strada che collega Andagna al P.sso Teglia), in 
corrispondenza del P.sso Drego (Km 7,870), abbandonare la stessa che continuerebbe 
a salire verso la strada asfaltata soprastante e individuare il sentiero a sinistra che 
scende (attenzione: non confondersi con l’altro sentiero che sale ancora più a sinistra). 
Siamo ora con le ruote sul sentiero detto di “Drego”.

Percorrere il sentiero tenendo la sinistra al primo bivio evidente (WP006) e la destra 
al secondo, appena superata una roccia scoscesa. Ora il sentiero procede 
prevalentemente in falsopiano, presentando tratti corti di discesa. E’ spesso necessario 
scendere dalla bici per superare tratti franati.

Attenzione al punto in cui il sentiero più marcato continuerebbe decisamente in salita, 
è qui che bisogna tenere la sinistra sul sentiero meno marcato che invece scende. 
Superato il tratto di discesa, tra i castagni individuare la traccia che riporta verso 
destra. Giunti, dopo un tratto in falsopiano, alternato a corti tratti in salita, nei pressi 
della strada di Andagna, abbandonare il sentiero che scende a sinistra e portarsi 
quindi sull’asfalto (Km 13,240), seguendolo a salire verso il paese di Andagna. Giunti 
tra le prime case, dove si trova una fontana in corrispondenza di una curva verso 
destra, entrare nella via ciottolata e attraversare il paese fino a giungere in una piazza-
parcheggio asfaltata. Superata la piazza, scendere per la ripida discesa a sinistra che 
porta al cimitero. Percorsi 30 metri c.a della discesa, sulla destra, oltre la rete, vicino 
a dei bagni pubblici, scendere per il ripido sentierino)(Km 14,340), fino ad incontrare 
l’unico bivio, dove è necessario svoltare a sinistra, immettendosi nel nuovo sentiero, 
che porta velocemente a Molini. I corrispondenza del prossimo bivio, tenere la sinistra, 
rimanendo sempre sull’argine sinistro del fiume, fino a giungere nei pressi di un pontino 
che attraversato ci porta in paese a Molini. Da li, scedere su asfalto per circa 2 Km, 
giungendo alla fine della traccia.
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RUOTE E MOTORI

a cura di 
Kakio Fafumo

Episodio 14
Dopo una breve paura motoristica dovuta a capottamenti esterni 
(sigh!), si torna con la rubrica dei motori nella nostra Riviera dei Fiori: 
volevo percepire cosa si provasse a stare a testa in giù, ma sarebbe 
stato decisamente meglio evitare la curiosità.

Va anche detto che non si è rallysti veri se non si fa un capitombolo, 
anche se rimango della mia idea che avrei potuto continuare senza.

Ora che ci siamo lasciati alle spalle l’afosa e calda estate, possiamo 
t o r n a r e  a 
c a m m i n a r e 
sui sentieri di 
m o n t a g n a 

per giungere sulle prove speciali dei 
rally che da ottobre a fine anno si 
spargono in tutta Italia.

Ma anche, e soprattutto, la nostra 
provincia torna protagonista nel 
panorama dei bolidi a quattro 
ruote motrici: è finalmente l’ora e il 
momento di un gradito, graditissimo 
ritorno dopo dieci anni di assenza.

Il 13 - 14 novembre 2021 torna la 
Ronde delle Valli Imperiesi: rally 
ronde con una storia da lasciare 
i brividi la cui ultima edizione del 
2011 fu vinta da Gioacchino Corona 
navigato da Marco Gagliardi con 
la Peugeot 207 S2000. Edizione 
combattuta tanto che il secondo 
arrivò solamente a 14 secondi dove 
quasi mezz’ora di prove speciali, 
secondo che tutti conoscono 
bene: Danilo Ameglio navigato da 
Massimo Marinotto a bordo di una 

Danilo Ameglio - Peugeot 206 S1600

Gioacchino Corona - Peugeot 207 S2000
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vettura di categoria inferiore, Peugeot 206 S1600, che quasi centrava il colpaccio. Terzo 
gradino del podio per Marco Gianesini e Daniele Fomiatti sempre su Peugeot 207 S2000.

Gioacchino Corona detiene il record di vittorie nella Ronde: ben quattro su nove disputate. 
Allori per lui oltre che nel 2011, anche nel 2010, 2008 e 2007.

La decima edizione si svolgerà su una prova speciale da ripetersi quattro volte concentrata 
tra le strade di Aurigo e Caravonica; il parco assistenza sarà a Imperia dopo ogni fine prova 
speciale, mentre il sabato sarà dedicato alle ricognizioni e allo shakedown.

Tanti bei passaggi sulla speciale 
che se ricalca quella del passato 
avrà anche un bel salto in cima 
alla salita di Aurigo dove anche 
le vetture più piccole, come la 
Renault Clio Williams in foto, 
regalano momenti emozionanti.

Ronde delle Valli Imperiesi che 
sarà aperta anche agli stranieri 
per attirare i cugini transalpini per 
misurarsi con i forti, fortissimi piloti 
locali della nostra provincia: non 
sarebbe, infatti, la prima volta 
che qualche equipaggio francese venga nella Riviera dei Fiori per gareggiare sulle strade 
che furono del grande Sanremo mondiale e come tali rimangono sempre gettonate anche 
per i test da parte delle case automobilistiche.

Non resta, allora, che segnare la data sul calendario, prepararsi scarpe comode, una 
giacca per il probabile freddo sulle colline di Imperia, e poi decidere se mangiare in 
qualche ristorantino dell’entroterra oppure sedersi su un prato, una roccia, un sasso e 
gustarsi le leccornie portate da casa mentre sfrecciano i bolidi per tutta la domenica.

Come sempre rally e natura, non possono che essere il binomio perfetto per conoscere il 
nostro magnifico entroterra; per chi invece vuole fare il “comodone” potrà gustarsi sfilare 
le auto da rally in centro ad Imperia comodamente seduto con vista mare in qualche bar 
sul posto: decisioni difficili che lascio a Voi!

No Fear. It’s Rally Time!

RUOTE E MOTORI

Renault Clio Williams - Ronde Valli Imperiesi 2010
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LIMONE PRATO E GARESSIO
Limone Piemonte

Il fatto che Limone Piemonte abbia nell’arco alpino una 
posizione decentrata, potrebbe indurre a un clamoroso 
errore: pensare che lo sci, in questa località, sia giunto 
di riflesso e si sia sviluppato guardando quasi con 
invidia a quando accadeva nelle altri grandi stazioni. 
Curiosamente e inaspettatamente invece Limone 
Piemonte è una delle località protagonista non solo della 
storia dello sci in Italia, ma anche della sua stessa nascita.

L’inizio appartiene a un passato tanto remoto addirittura 
a fine Ottocento, infatti grazie al comodo collegamento 
ferroviario con Torino, Limone Piemonte fu una delle 

prime località alpine italiane che vide 
i suoi pendii solcati da questi innovativi 
“legni”.

Ad imprimere comunque una svolta 
decisiva a Limone Piemonte negli 
ultimi anni, grazie anche ai fondi 
pubblici stanziati in occasione dei 
Giochi Invernali di Torino 2006, è stata 
la realizzazione di varie seggiovie in 
sostituzione di quasi tutti gli “skilift” 
esistenti; anche se la vera ciliegina 
sulla torta è stata la realizzazione della 
cabinovia a 8 posti “Campo Principe-
Laghetti”, in grado di portare in quota 
sciatori e snowboarder direttamente 
dal centro del paese.

Con questa fisionomia completamente 
rinnovata, capace di stupire chiunque 
per qualche anno abbia deciso di non 
venire più a sciare a Limone Piemonte, 
che il nuovo comprensorio sciistico miri 

SCIAMO

a cura di Franco Bollo
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ad essere nuovamente una delle più prestigiose stazioni invernali dell’arco alpino.

Il punto più in alto raggiunto attraverso gli impianti di risalita è a quota di 2.070 metri 
presso il Monte Alpetta, da dove (con una pista lunga 3,8 km ed un dislivello di oltre 
1.000 metri) si può ridiscendere direttamente in paese.

Il comprensorio sciistico di Limone Piemonte caratterizzato da 80 km di piste, 16 impianti 
di risalita, di cui 1 cabinovia, 11 seggiovie, 4 skilifts e da uno snow park nella zona di 
Limonetto, annovera una variegata tipologia di tracciati adatti per qualsiasi sciatore, 
anche se prevalgono comunque i tracciati per sciatori maggiormente esperti tra 
pendii talvolta ripidi e non molto ampi.

Purtroppo dal 2020 a seguito dell’alluvione datato 2 ottobre 2020, questa località non 
è più raggiungibile dal Colle di Tenda è quindi necessario percorrere la statale 20 da 
Cuneo, con l’augurio che dal 2023 possa riapre il nuovo traforo di Tenda.



30

SCIAMO

Prato Nevoso 

Nel 1963, venne realizzata questa 
località sciistica, ad opera di un 
imprenditore savonese, Giacomo 
Dodero, abituale frequentatore di 
Frabosa Soprana ed appassionato 
camminatore. Fu proprio in seguito 
ad una delle numerose escursioni 
effettuate sui monti a sud di 
Frabosa che egli ebbe il modo di 
costatare l‘abituale abbondanza di 
innevamento nel sito tra il Malanotte 
e la Colla del Prel, dove esisteva solo 
una breve sciovia.

Negli anni novanta la ripetuta scarsità 
di precipitazioni nevose aveva portato 
la stazione in uno stato di crisi dal quale 
si è risollevata grazie ad un opera di 
ammodernamento degli impianti di 
risalita, non più sufficienti alla richiesta 
degli amanti dello sci, un aumento del 
numero di “cannoni” impiegati per 
l’innevamento artificiale e per ultimi 
l’adozione dell’illuminazione di due 
piste per praticare lo sport anche nelle ore serali e la realizzazione di uno snowpark per 
gli amanti dello snowboard.

Nel rilancio della stazione, infine, non è da sottovalutare l’ottima realizzazione del 
collegamento con gli impianti di risalita della vicina stazione gemella di Artesina ed in 
seguito con quella di Frabosa Soprana che ha permesso la rinascita e l’ampliamento 
del maxi comprensorio sciistico Mondolè Ski.

Il comprensorio dispone, in totale, di 33 impianti di risalita su 134 km di piste di discesa 
toccando i 2.092 metri di altezza all’arrivo dell’impianto di risalita presso Cima Durand.

La sua offerta sciistica è rivolta maggiormente a una clientela di media difficoltà per la 
relativa facilità delle sue piste, ma il richiamo turistico è notevole perché la stazione è 
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situata in una zona molto soleggiata e calda. Nel 2009, ad esempio, è stata l’ultima 
località del nord-ovest a chiudere la stagione invernale, addirittura il 3 maggio è stato 
l’ultimo giorno di apertura degli impianti.

Garessio 2000

La nascita della stazione sciistica risale agli 
anni sessanta, quando un imprenditore 
genovese cominciò ad infrastrutturale l’area 
realizzando un albergo e due seggiovie sul 
versante del colle che guarda la Valle di 
Casotto. Nel 1982 però la Regione bloccò 
l’atto di vendita del Comune e la stazione 
mise di funzionare; solo dopo la seconda 
metà degli anni ottanta si abbandonò 
lo sfruttamento del versante sud e ci si 
concentrò su quello nord e che ancora oggi 
rappresenta l’ossatura della stazione. 

Gli impianti di risalita sono 4 di cui 3 skilift ed una seggiovia biposto, dai quali si diramano 
in totale 10 piste, 6 delle quali sono classificate come facili, 2 medie e 2 difficili; per un 
totale di 30 km. di piste.

Altimetricamente si passa dai 1.300 m. circa ai quasi 2.000 metri che si toccano nei 
pressi del Monte Mussiglione.

Monesi

Nata a metà degli anni cinquanta, dopo il decollo degli anni 70, e dopo il tracollo dei 
90, Monesi ora rinasce, trovando la sua giusta dimensione: una nuova e confortevole 
seggiovia biposto, accessibile a tutti, una nuova gestione, piste curate, prezzi contenuti, 
e quell’atmosfera da piccola stazione sciistica che ti fa sentire subito a casa. 

Gli impianti di risalita sono caratterizzati da 1 skilift e da 1 seggiovia biposto da cui si 
diramano i tracciati per la discesa, in totale 9, con un livello di difficoltà intermedio, infatti 
3 sono di livello facile, 5 di livello medio e 1 di livello difficile; per un totale di 17 km. di 
piste.

Si toccano i 2.164 m. in cima al Redentore raggiungibile attraverso l’impianto di risalita 
“Plateau”.

SCIAMO
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POLO MUSEALE “E DUBARÌE”
Un viaggio nelle pietre alle origini del borgo artigiano

Tratto dal sito: www.dubarie.it

Contatti: info@dubarie.it

Lungotorrente Barbaira

18030 Rocchetta Nervina (IM) – Italia

Rocchetta Nervina è un borgo medievale dell’alta val Nervia, 
in provincia di Imperia, al confine con la Francia, nel Parco 
regionale delle Alpi Liguri. Il nucleo originario sorge su una rocca 

alla confluenza di due torrenti, il rio Oggia e il rio Barbaira.

Oggi il paese, che conta circa 300 abitanti, attira ogni anno, soprattutto nel periodo 
estivo, centinaia di persone provenienti anche dall’estero, attratte dalle bellezze 
paesaggistiche del luogo, primi fra tutti i laghetti lungo il torrente per nuotare immersi 
nel verde, e il percorso per gli appassionati di torrentismo. 

Proprio nel cuore di Rocchetta Nervina, nei pressi della passerella che costeggia il 
paese lungo il torrente Barbaira, spicca una struttura alta come una torre, che sporge 
dal profilo del borgo, attualmente di piacevole aspetto dopo che è stata messa in 
sicurezza e ristrutturata, nota come “torre delle Dubarìe”. Il termine dubarìe nel gergo 
arcaico locale ha sempre rievocato per la gente del posto, un bassofondo in una zona 
imprecisata maleodorante e malsana. 
Motivo per cui è dubbio il senso da 
attribuire al termine: quello di pelle o 
quello di pesta riferito alla canapa.

Enrico Carabalona nel 2015 completa 
l’acquisizione di vari spazi e locali 
dall’aspetto di stalle in rovina diventate 
discarica di immondizie e decide di 
avviare un’operazione di recupero per 
creare un deposito a suo uso, di grande 
comodità per il fatto che egli abita a 
fianco. Non ha un progetto ben definito. 
Si lancia all’avventura iniziando un lungo 

a cura di Santa Pazienza

Santa P.

La torre delle Dubarìe
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lavoro a proprie spese e con le proprie forze, con l’intenzione di lasciarsi guidare dalle 
pietre. Lo sgombero rivela subito che i locali acquisiti, come pure tutto il fabbricato 
della torre, erano nati come conceria. Ed è a questo punto che nasce l’Enrico 
archeologo e che prende forma un progetto che va al di là del deposito, proiettato 
alla valorizzazione ed al recupero storico, poiché la rilevanza di quanto emerge merita.

In più succede l’imprevisto che premia la caparbietà, la scoperta della struttura 
muraria in rovina di un antico mulino a ritrecine di cui in paese nessuno conosceva la 
passata esistenza in tempi ben più lontani delle concerie.

E non finisce qui. Osservando i resti dei vari tratti di canali ancora esistenti, è riuscito 
ad intuire il complesso e geniale sistema di canalizzazione delle acque alla base 
dell’intero borgo: mentre i flussi di acqua pulita, dopo aver azionato le macine dei 
diversi mulini, venivano immesse nuovamente nel torrente, le acque di scarico degli 
opifici venivano invece raccolte in un canale pensile (“a biareira sutana”) che le 
raccoglieva portandoli in pozzi di decantazione fuori del paese.

ARTE E CULTURA

Il pannello informativo che riassume il sistema idrico delle concerie
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Entusiasta di queste scoperte, Enrico 
ha deciso di rimettere in funzione i 
diversi spazi e renderli fruibili al pubblico 
attraverso la realizzazione del polo 
museale inaugurato nell’estate 2019.

La riqualificazione ha conferito ai locali 
un aspetto che non è quello del museo, 
triste, chiuso nel passato, ma un aspetto 
vivace in cui il passato continua a vivere 
nel presente e trasmette con forza il suo 
messaggio di continuità generazionale.

La torre delle dubarìe costituisce 
un’opera altamente significativa della 
Rocchetta artigiana per il suo aspetto dominante nella “zona delle fabbriche”. La sua 
nascita è da far risalire alla prima metà dell’800, quando il paese ha vissuto una presa 
di coscienza delle sue risorse energetiche ed ha deciso un rilancio su basi artigianali in 
attuazione di un piano di sviluppo organico coraggioso, ben congegnato e rispettoso 
dell’ecosistema.

Non ebbe lunga vita, ma non per demerito, bensì per le vicende legate alla rivoluzione 
industriale: agli inizi del 900, infatti, l’avvento dei bottali ha reso obsoleto il sistema 
delle vasche. È la triste fine di un sogno, è impossibile riconvertirsi e competere. Le 
strutture specifiche della concia vengono abbattute ed i locali vengono trasformati 
ed utilizzati come stalle.  Ed è così che il borgo contadino riprende il sopravvento sul 
borgo artigiano.

Nata come unica del genere nella zona, la solida costruzione è strutturata sviluppando 
vie di adduzione e di scarico delle acque, destinando il seminterrato il primo ed il 
secondo piano alla concia ed alle lavorazioni delle pelli e il terzo piano alle abitazioni 
delle famiglie dei conciatori. Lo testimoniano le scale interne ed il percorso degli sfiati 
di esalazioni e vapori che salgono dal seminterrato al secondo piano e fuoriescono 
attraverso un vespaio a livello del terzo piano.

Il recupero storico ha rimesso rigorosamente in luce le strutture originarie, con 
l’eliminazione di sovrastrutture posteriori e con l’utilizzo esclusivo di materiali e di 
procedimenti dei vecchi tempi.

Oggi sono visibili due locali:

La CAMERA DELLE VASCHE per le operazioni di PREPARAZIONE ALLA CONCIA e 

L’insegna del museo
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comprende:

• Il dispositivo di PRESA D’ACQUA e di ADDUZIONE alle vasche ed i vari dispositivi di 
SCARICO delle acque sporche e dei liquami e di SCARICO di Esalazioni e vapori

• La VASCA emergente DI RINVERDIMENTO per reidratare le pelli disseccate o salate 
prima di venir trattate e, in alternativa, DI LAVAGGIO dopo la calcinazione

•Il CALCINAIO emergente, dove le pelli venivano immerse in acqua e calce per 
dilatare i pori prima di essere raschiate

La CAMERA DI CONCIA con il POZZO di CONCIA, dove le pelli venivano lasciate a 
lungo e rimestate, nel bagno di acqua e tannino, con dispositivo di SCARICO delle 
acque esauste.

La presenza delle concerie a Rocchetta è perfettamente coerente con il contesto 
naturale e sociale: ricchezza di bestiame, vegetazione boschiva ricca di tannino, 
abbondanza di acqua, pietre atte ad esser cotte nelle fornaci per produrre calce, 
vie di comunicazione aperte sulle valli della zona e verso la contea di Nizza di cui 
Rocchetta faceva parte.

Il cuoio nel mondo contadino era largamente utilizzato per le calzature degli abitanti, 
per i finimenti delle bestie da soma e da tiro. Tutto fa però pensare che il complesso 
fosse nato per servire un mercato più vasto, quello delle valli limitrofe ed oltre confine, 
fornendo prodotti finiti o semilavorati.

Inoltre la torre delle dubarìe si colloca esattamente accanto ai locali che erano adibiti 
a macello, al termine di un ripido carrugio che dalla via principale, proprio di fronte 
alla cappella dedicata alla Madonna scende verso il torrente.

Si presume che abbiano cessato di essere attive con la rivoluzione industriale della 
prima metà dell’800, con la comparsa di metodi più produttivi quali i bottali e la concia 
al cromo.

Questo non fu un atto sprovveduto da parte dei paesani, ma una capacità di saper 
leggere i segni dei tempi, riconvertire ed aggiornare quanto fatto per creare un borgo 
autonomo ed autosufficiente.

La fitta rete dei canali viene destinata interamente all’irrigazione dei campi, prosegue 
l’allevamento del bestiame da cortile e da macello, e i locali delle concerie sono 
trasformati in stalle e fienili.

Il borgo di Rocchetta Nervina abbracciato dalle acque fresche e limpide di due corsi 
d’acqua evidenzia che nella concezione originaria del paese, i corsi d’acqua erano 
la risorsa principale, fonte di sostentamento e forza motrice per le attività agricole 

ARTE E CULTURA
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ed artigianali, in regime di autosufficienza, in grado di assicurare la sopravvivenza 
e la soddisfazione dei bisogni primari del borgo, nonché la produzione di beni che 
alimentano commerci e scambi con i paesi limitrofi. E tuttora sono vivi. Sono ricchi di 
fauna ittica: trote ed anguille abbondano in tutto il corso fino alle zone più impervie 
delle sorgenti.

Enrico, durante i lavori di recupero storico dei locali della conceria e del mulino ha 
avuto modo di comprendere e riscoprire il complesso sistema di canalizzazione delle 
acque che coinvolge l’intero paese creando un ecosistema davvero ecosostenibile, 
dove uomo e natura vivono in simbiosi, in un rapporto di reciproco rispetto e scambio 
di servizi.

Sono due i canali principali: “u beà”, il canale delle acque pulite, e“a biareira sutana”, 
il canale pensile che raccoglie le acque sporche.

U beà è il canale che raccoglie le acque del Barbaira in località San Bernardo, sul 
sentiero che porta ai laghetti. Scendendo alimenta tutti gli opifici della zona delle 
fabbriche: un impianto di distillazione della lavanda (“l’alambiccu”), il mulino a farina 
“u Moerin”, il frantoio du Ruetu, di cui è ancora visibile la ruota, una piccola centrale 
idroelettrica (“a luije giuana”), il lavatoio (“u lavaù”) il mulino a ritrecine ”a pista”, le 
dubarìe e il mattatoio (“u spelaù”).

Interessante e geniale è però il percorso delle acque una volta utilizzate: le acque 

ARTE E CULTURA
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sporche, infatti, contaminate dagli scarichi del lavatoio, del frantoio, della conceria 
o del mattatoio, non venivano reimmesse nel torrente come le altre, ma al contrario 
venivano raccolte nella biareira sutana.

Ha l’aspetto di un canale pensile, inserito nel muro sulla sponda sinistra del Barbaira. 
Per un tratto poggia su travi di legno conficcati nel muro. A tratti corre in appoggio su 
muriccioli sostenuti da archi con i piedi innestati sulle rocce emergenti del sottostante 
torrente. Raggiungendo il ponte nuovo ne attraversa la struttura e prosegue oltre fino 
a raggiungere i pozzi di decantazione e depurazione fuori dal paese, dove rilascia le 
scorie prima di defluire nel torrente.

Tutti in paese conoscevano l’esistenza della biareira, ma nessuno ne conosceva 
lo scopo: un’opera che onora operosità ed ingegno dei nostri avi ed altresì la loro 
sensibilità ecologica, a salvaguardia del patrimonio ittico del torrente allora ricco di 
trote ed anguille.

Tutte le informazioni relative al sistema idrico sono riassunte in un pannello informativo 
che Enrico ha progettato, costruito e posizionato lungo la passerella che rappresenta 
il paese e i canali. In questo modo il visitatore ha una visione reale dell’idea che sta 
alla base del borgo artigiano che si integra nell’ambiente senza deturparlo e può così 
ammirare il tesoro di saggezza e lungimiranza che gli avi hanno lasciato alle nostre 
generazioni come monito e insegnamento.
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VALLEBONA,  
UNA BANDIERA ARANCIONE CHE PROFUMA DI FIORI E DI MARE
Vallebona da quest’anno può fregiarsi della Bandiera Arancione, l’ambito 
riconoscimento assegnato dal Touring Club Italiano ai piccoli comuni dell’entroterra 
che si distinguono per un’offerta di eccellenza e un’accoglienza di qualità.

“Vallebona è un pic-
colo borgo medievale 
che profuma di fiori e 
di mare” racconta Io-
rio, “dove il relax è di 
casa. Per il mio dise-
gno ho scelto due sim-
boli: quello religioso, 
con la chiesa e il cam-
panile che svetta in 
Piazza XX Settembre, e 
quello del lavoro, che 
qui rappresento con la 
mitica Ape, il mezzo di 
trasporto preferito da 
chi lavora in campa-
gna e deve andare su 
e giù per gli stretti car-
rugi e alla quale ogni 
anno i vallebonesi de-
dicano l’originale festa 
dell’Ape in Fiore”.

Enzo Iorio
Scrittore e artista, dedica molte delle sue creazioni alle bellezze storiche e 
naturalistiche della Liguria. Il suo è una sorta di viaggio illustrato che, con fantasia e 
un pizzico di ottimismo, ci invita e scoprire o a ritrovare le immense potenzialità del 
nostro meraviglioso territorio. Per conoscerlo meglio: enzoiorio.org
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BAJARDO, L’ANTICO BORGO INTITOLATO A UN MITICO CAVALLO

Bajardo è un piccolo borgo di circa 300 abitanti e, trovandosi a ben 910 metri 
sul livello del mare, risulta essere il municipio con la maggiore altitudine della 
provincia di Imperia. Le sue origini risalgono al I millennio a.C. quando, ancor 
prima dell’epoca romana, fu 
un importante luogo di culto 
per le popolazioni di stirpe 
celtica. Ma da dove deriva 
il nome di questo bellissimo 
borgo? E perché nella 
cartolina disegnata da Enzo 
Iorio compare un cavallo?

“Come racconta un’antica 
leggenda” spiega il 
professore, “c’era una volta 
un cavallo forte e coraggioso, 
bello come il sole, veloce 
come il vento. A cavalcarlo 
era un cavaliere tra i più 
famosi, di nome Rinaldo, 
paladino dell’imperatore 
Carlo Magno”.
“Un giorno” continua Iorio, 
“il cavallo mangiò i frutti 
rossi del tasso, l’albero della 
morte, e Rinaldo non poté 
fare altro che seppellirlo sulla 
sommità di un colle. Quel 
cavallo si chiamava Bajardo 
e oggi quel luogo porta 
ancora il suo nome”. 
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La HIT LIST di SPAESATO!

Ecco anche questa settimana la nostra 
speciale classifica delle canzoni più 
ascoltate del momento.

a cura di DJ ‘STIVO

1. Stay - The Kid Laroi e Justin Bieber
2. Take My Breath - The Weeknd
3. Don’t Go Yet - Camila Cabello
4. Bad Habits - Ed Sheeran
5. Ma Stasera - Marco Mengoni
6. Skate - Bruno Mars ft. Anderson .Paak e Silk Sonic
7. Never Going Home - Kungs
8. Rubini - Mahmood
9. Love Tonight - Shouse
10. Sono un fan - J-Ax
11. Mi fai impazzire - Blanco & Sfera Ebbasta
12. La rete - Francesco Gabbani
13. Dopamine - Purple Disco Machine ft. Eyelar
14. If You Really Love Me (How Will I Know) - David Guetta, 

Mistajam & John Newman
15. Movimento lento - Annalisa ft Federico Rossi
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IL PUNTO DEL TURISTA

a cura di Massimo Della Pena

Isola

Sono qui: fermo.

Non riesco a distogliere lo sguardo dal mare, da quelle 
onde che hanno un cammino così strano.

A sinistra, placide, si sdraiano sulla battigia, pigramente, 
mollemente, quasi a volerla carezzare.

A destra, impetuose si infrangono sulla piccola 
scogliera, riempiendo l’aria di piccole goccioline e 
colorando il mare di una candida schiuma bianca 
che contrasta, non poco, con il marrone blu del mare 
sferzato dal vento e movimentato dalle onde.

Eppure il vento, almeno apparentemente, soffia con 
la stessa forza e nella stessa direzione e, da questo 
piccolo pezzo di terra che si protende verso l’infinito 

(finalmente ho capito cosa debba intendersi per istmo), non si riesce a percepire alcuna 
differenza metereologica tra il tempo che caratterizza mare e terra alla mia destra e 
quello che la governa alla mia sinistra.

Provo a girare la testa: lancio uno sguardo a sinistra e riconosco il mare agostano, 
placido, accogliente, limpido ed invitante.

Bimbi che nuotano e giocano sull’arenile indisturbati: l’acqua che saltuariamente 
accarezza loro le caviglie li fa scattare, veloci e sorridenti, verso la spiaggia in un gioco di 
fughe e ritorni che ho visto milioni di volte ma che riesce sempre a sorprendermi.

Anche questa è la magia del mare.

Giro il collo, non senza qualche problema dovuto all’avanzare del tempo al caldo 
terrificante che c’è ed all’aria condizionata a paletta che mi sta accompagnando nel 
lungo viaggio in camper, ed ho davanti uno scenario del tutto diverso.

Nessun bimbo, solo qualche giovane e qualche adulto che, temerario, sfida le onde che 
ormai non si limitano ad increspare il mare ma lo scuotono come fosse un lenzuolo che 
deve essere arieggiato.

Urla, risa, spruzzi, salti e tuffi a tagliare le onde che, qualche anno fa chiamavo cavalloni.

Davanti agli occhi, ovvero puntando l’Africa che non deve poi distare molto da dove 
sono, i due mari si congiungono e, magia delle magie, per la prima volta riesco a capire 
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come diavolo sia possibile indicare sulle carte con precisione dove finisca l’uno ed 
incominci l’altro.

È come se i due mari fra loro avessero stretto un patto: il mare di sinistra si avvicina, 
timido e rispettoso al mare di destra che sembra accogliere l’invito alla pacificazione 
ed abbassa le proprie onde quasi a non voler disturbare la calma ed il silenzio del vicino.

Una linea di mare che confonde, ed allo stesso tempo separa, le due distese d’acqua 
che si affratellano, si incontrano, si stringono, si identificano e separano senza dividersi.

Ognuna mantiene le proprie caratteristiche che si evidenziano ad un millimetro di 
distanza dal loro incontro ma si annullano nel momento del loro contatto.

Metafora di ciò che dovrebbe essere o fare l’umanità.

Spettacolo di incanto per chi, come me, si perde, spesso dietro alle “nuvole”.

È meraviglioso vedere come la natura sia capace di stupirci in ogni istante se solo la 
si osservi: più in la il pensiero o la magia mi fa scorgere le coste dell’Africa, la grande 
madre.

Mamma Africa terra di sogni, di avventure, di magie e di disillusioni.

Il punto da cui si fugge disperati sfidando la morte alla ricerca della vita.

Il vento mi sembra portare profumi ed essenze di quel continente che ho spesso sognato 
e dal quale mi sono fatto rapire durante il tempo passato a leggere.

Le aspiro, le cerco, le sento ma percepisco anche, e forse soprattutto, il sapore 
aspro dell’indifferenza verso chi da quel luogo lontano e vicino parte alla ricerca di 
un’occasione di vita.

Una folata di vento caldo, callidissimo mi riporta alla realtà: mi vedo.

Sono li, un puntino, sull’ultima propaggine dell’Isola che si distende verso il mare, 
allungandosi nel tempo e nello spazio.

Una stele ricorda che quella minuscola parte di terra è stato l’approdo per San Paolo.

Il santo delle genti per annunciare la Buona Novella è giunto fin qui, traversando questo 
mare, da secoli diverso ed uguale a se stesso.

Chissà se anche Lui ha apprezzato lo spettacolo dei mari che si incontrano senza 
scontrarsi, chissà se ha potuto immaginare con visione profetica che quello stesso mare 
che con Lui portava la Vita nei millenni avrebbe significato e rappresentato un ostacolo 
enorme per chi in fuga dal proprio destino maligno cerca speranze e vita nell’Europa 
sempre meno attenta ed accogliente.

www.armareropes.com
e-mail: info@armare.it
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Mi pare quasi di vederlo, come in un film con Charlton Eston, sbarcare e cominciare da 
qui, da questo pennello di terra la predicazione che lo condurrà sino a Roma, caput 
mundi, dal martirio.

Sono su di un pezzo di Storia, sto camminando nella Storia.

La civiltà che stava nascendo dalla predicazione della Parola, quella dei Beati gli Ultimi, 
“dell’avevo fame e non mi avete sfamato, avevo sete e non mi avete dato da bere”, 
qui si incontra con quella dell’egoismo che lascia morire di fame e di sete gli sfortunati, 
gli Ultimi della terra che, in questo mondo, non sono beati ma reietti.

L’incontro non è come quello dei due mari: lo scontro qui è forte, inimmaginabile, 
perverso. 

Si percepisce la forza con cui le due correnti si affrontano con uno scontro il cui esito è, 
almeno per me e oggi, imprevedibile.

Dalla stele San Paolo pare gettare il proprio sguardo su quel mare e sulla stoltezza degli 
Uomini.

Un urlo belluino mi sorprende…le mie figlie mi chiamano e reclamano per un tuffo in 
mare per sfidare le onde.

In fondo è ciò che faccio da tempo nella mia vita anche senza il conforto di questo 
mare, di questi mari, che mi hanno consentito di percorrere il viaggio più bello: quello 
della mente.

IL PUNTO DEL TURISTA
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L’ORA DI RELIGIONE

a cura di  
Don Giuseppe Guaglio

NON SIAMO TALEBANI
Noi non siamo sottomessi a nessuno. La cultura cristiana nella 
sua radice più profonda non interpreta il rapporto con Dio nei 
termini della sottomissione ma nei termini dell’amore. Ciò vale 
particolarmente nella Chiesa Cattolica, per la quale il libero 
arbitrio è al centro dell’identità umana e delle scelte morali.

Quando si parla di obbedienza (ob audire) non se ne parla 
nel senso della sottomissione, ma della pratica amorosa della 
volontà del Dio che amiamo e che ci ama.

Su questo bisogna vigilare per non incorrere in interpretazioni 
fuorvianti della Scrittura, la quale ci presenta l’obbedienza 
sempre nei termini del rapporto d’amore, mai nei termini del 

rapporto di potere. La distanza con altre religioni, per esempio con quella islamica, 
che come dice il nome stesso è tutta giocata sulla sottomissione, è abissale. Il 
cristiano crede liberamente ad un Dio che non è un monocrate dispotico ma una 
trinità d’amore. Egli viene chiamato a vivere comunitariamente questa vita divina 
che è l’amore in un rapporto di reciproca obbedienza. Mentre la mentalità di 
potere richiede sottomissione, la visione amorosa richiede un reciproco ascolto 
profondo di chi si ama e un praticare la volontà di chi si ama.

Il Figlio obbedisce al Padre nello Spirito, e questa sua obbedienza si traduce 
nell’amore oblativo più estremo, cioè nel morire in croce per amore del Padre in 
modo che l’umanità sia coinvolta in questo amore ed esca dalla mentalità del 
peccato originale, dalle sue catene di potere, e divenga un’umanità salvata, 
coinvolta dal sacrificio del Verbo incarnato nell’amore trinitario. Queste circolarità 
di ascolto e di obbedienza sono evidentissime nel Vangelo secondo Giovanni. Il 
Figlio ascolta il Padre e rivela all’uomo la Parola di vita che viene dal Padre; l’uomo 
a sua volta ascolta questa Parola e la mette in pratica entrando in relazione di 
amicizia con Dio e con gli altri uomini. Come per gli antichi greci l’uomo non era 
capace di sapienza ma era amico della sapienza, divenendo saggio proprio nel 
ricercare quello che non possiede, così per i cristiani l’uomo non è Dio ma è amico 
di Dio ed entra nella vita divina nel ricercare un amore che non possiede ma gli 
viene gratuitamente donato. Però deve liberamente accettare il regalo e viverlo.
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Tutte le volte che si è usciti dalla prospettiva dell’amore e si è regrediti in quella 
satanica del potere, il modo di vivere la religione si è corrotto, si è mondanizzato. 
L’obbedienza dell’amore è diventata sottomissione del potere. Il ministero 
dell’amore è diventato posizione di carriera, di predominio, di privilegio. Eppure 
alla lavanda dei piedi il Cristo disse che “chi vuol essere il primo tra voi sia l’ultimo e 
il servo di tutti”! Chi ama ascolta e chi ascolta serve i fratelli che ha ascoltato nelle 
loro esigenze profonde. Vi sono dispute apparentemente progressiste riguardo i 
ministeri nella Chiesa che, in realtà, nascono da una sete - spesso inconfessata 
- di potere. Il potere ha bisogno di consenso, di approvazione sociale, e quindi 
tende a sbracarsi alla ricerca di questo consenso. L’amore non ha bisogno di 
consenso ma di coerenza. Perciò chi ama produce una testimonianza, non cerca 
audience. L’amore di Dio è vero e fedele, non conosce mutamento nella sua 
purezza. La ricerca di riempitivi per il proprio vuoto e di lenitivi per le proprie ferite 
rende dipendenti e ondivaghi e porta alla costruzione di rapporti di dipendenza 
che generano sottomissione. Invece in politica i credenti hanno un solo debito, 
quello dell’amore del prossimo.

Questo non vale solo per la gerarchia ecclesiastica o per le gerarchie politiche, 
vale anche per il rapporto di coppia, come mirabilmente espresso da Paolo agli 
Efesini, in un passo spesso malinterpretato in un’ottica di dominazione. Gesù sulla 
coppia si pronuncia su una cosa soltanto e fondamentale, cioè per escludere il 
rapporto di dominazione (all’epoca dell’uomo sulla donna) e di potere (cfr Mt 
19). Nel rapporto di coppia l’amore porta al sacrificio per l’altro e alla reciproca 
obbedienza. Paolo dice alle donne di stare sottomesse ai mariti ma non nel senso 
del potere, bensì nel senso dell’amore. Infatti ai mariti è chiesto di morire in croce 
per la moglie come Cristo è morto per la Chiesa. È l’ottica dell’amore interpretata 
alla sua epoca con i suoi costumi. Oggi diremmo che è bello obbedire a chi 
sacrifica la sua vita per noi perché ci ama. Ma sottomettersi a chi si fa padrone 
e despota no. E opprimere la vita degli altri nemmeno. La fede è una ricerca 
dell’Altro nell’amore, non la sua sottomissione.
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a cura di Santa Pazienza

BARBAGIUAI

Per la farcitura:
 – 1 kg di Zucca
 – 1 Uovo
 – 100 gr di Pecorino o Parmigiano
 – 150 gr di Riso
 – 2 cucchiai di Brusso (o ricotta di 

pecora)
 – Maggiorana fresca o secca (q.b.)
 – Olio Extravergine d’Oliva (q.b.)
 – Sale e Pepe (q.b.)

Per la sfoglia:
 – 400 gr. di farina 0
 – 6 Cucchiai di Olio Extravergine 

di Oliva
 – Acqua (q.b.)
 – Sale (q.b.)

Per friggere:
 – Olio Extravergine di Oliva o Olio di 

Arachidi

INGREDIENTI per circa 30 Barbagiuai:
Preparazione

Impastate su un tagliere farina, olio e 
un pizzico di sale, aggiungendo acqua 
fino ad ottenere un composto morbido. 
Dopo aver lavorato l’impasto con le 
mani, formate una palla e lasciatela 
riposare in un contenitore chiuso, oppure 
avvolta nella pellicola.

Nel frattempo fate bollire il riso in acqua 
salata ricordandovi di scolarlo al dente. 
Pulite la zucca, tagliatela a dadini e 
fatela soffriggere a fuoco lento in padella 
con dell’olio extravergine di oliva.

Versate la polpa della zucca in una 
ciotola capiente, schiacciatela con una 
forchetta e aggiungete: il riso, il pecorino 
(o il parmigiano), il brusso (o la ricotta), 
l’uovo e la maggiorana tritata. Regolate 
di sale e di pepe e mescolate il composto 
fino a renderlo omogeneo.

Stendete la sfoglia con il mattarello, lo 
spessore dev’essere di circa 3 millimetri. 
Con un coppapasta ricavate una trentina 
di cerchi per formare i barbagiuai poi, al 

I BARBAGIUAI sono ravioli fritti con un morbido ripieno di zucca, riso e formaggio tipici 
dell’entroterra della provincia di Imperia e sono generalmente serviti come antipasto. 
Secondo la leggenda, l’origine del nome deriva dall’inventore del piatto, un certo Zio 
(“barba” in dialetto ligure) Giovanni (”Giuà).

La preparazione dei Barbagiuai è semplicissima e l’effetto sugli ospiti è assolutamente 
garantito. Scopriamo insieme tutti i passaggi per portare in tavola dei Barbagiuai 
perfetti.
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centro di ognuno, disponete un cucchiaio di ripieno. Chiudete i ravioli a mezzaluna e 
sigillate i bordi con i rebbi di una forchetta ma senza bucare l’impasto. A questo punto 
non resta che scaldare l’olio, friggere i barbagiuai fino a quando non risulteranno 
dorati e servirli in tavola ben caldi. 
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POLLO IN UMIDO

 – 1 pollo intero tagliato a 
pezzi oppure 6 fusi o cosce

 – 300 gr di pomodorini 
freschi, oppure pelati

 – 1 spicchio d’ aglio

 – Sedano, carota e cipolla 
q.b. per il soffritto

 – Olio extravergine di oliva

 – 1/2 bicchiere di vino rosso

 – Pepe, sale e prezzemolo 
q.b.

Ingredienti per 3 persone:

Preparazione

Preparate la padella capiente che conterrà 
il pollo con il suo sugo: mettete 1-2 cucchiai 
di olio extravergine, il misto per soffritto, lo 
spicchio d’aglio e fate rosolare il pollo da 
entrambi i lati per 3-4 minuti;

Aggiungete il mezzo bicchiere di vino rosso, 
fatelo evaporare, ed infine aggiungete i 
pomodori freschi tagliati a metà o i pomodori 
pelati;

Coprite con il coperchio  e lasciate cuocere 
a fiamma media/bassa per circa mezz’ora…
durante la cottura girate i pezzi di pollo. A fine 
cottura regolate di sale, aggiungete il pepe 
ed il prezzemolo. Impiattate cospargendo 
con il buon sughetto di cottura il pollo che 
servirete ben caldo!

Con l’avvicinarsi del Natale, e quindi di grandi pranzi e cene con parenti e 
amici, ritorna la voglia di riscoprire piatti tradizionali e classici. Uno dei più amati è 
sicuramente il buon pollo in umido. 
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Preparazione
Iniziamo la ricetta preparando 
la base del nostro dolce. Con 
l’ausilio di un frullatore frulliamo 
i biscotti, aggiungiamo il burro 
fuso e lo zucchero e mescoliamo 
accuratamente.
In una tortiera del diametro di 24 
centimetri mettiamo un disco di carta 
da forno e poi il composto preparato. Lo 
schiacciamo livellandone la superficie 
con un cucchiaio poi lo teniamo da 
parte in frigorifero.
In una ciotola di medie dimensioni 
mettiamo la polpa di zucca cotta al 
vapore e la schiacciamo con i rebbi di 
una forchetta fino a ridurla ad una purea 
morbida e vellutata.
Aggiungiamo il latte, le uova e lo 
zucchero e montiamo per qualche 
minuto. Ora uniamo i formaggi, la farina 
e la cannella. Montiamo ancora fino ad 
ottenere un composto spumoso.
Prendiamo quindi lo stampo che 
avevamo riposto in frigorifero e versiamo 
sopra la base la farcia appena preparata.
Cuociamo in forno ventilato, 
precedentemente preriscaldato, a 160 
°C per 50 minuti circa.
Lasciamo raffreddare la torta a 

CHEESECAKE ALLA ZUCCA

 – 300 g di Biscotti tipo Digestive

 – 150 g di Burro fuso

 – 2 Cucchiai abbondanti di 

zucchero

Ingredienti per la farcia:

 – 300 g di Ricotta fresca

 – 300 g di Formaggio spalmabile

 – 400 g di Polpa di zucca cotta al 

vapore

 – 3 Uova

 – 70 g di Farina 00

 – 200 g di Zucchero

 – 50 ml di Latte intero

 – 1 Cucchiaino di cannella in 

polvere

Ingredienti per la decorazione:

 – 50 g di Cioccolato fondente 

all’80%

 – 25 ml di Panna fresca

 – 10 g di Burro

Ingredienti per la base:

Cheesecake alla Zucca…per festeggiare Halloween!!!

RICETTE DELL’ENTROTERRA LIGURE

zuninopietre@libero.it
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temperatura ambiente e la poniamo in frigorifero un paio d’ore prima di decorarla.
Prepariamo ora la ganache. A bagnomaria fondiamo il cioccolato fondente, 
aggiungendo la panna ed il burro. Una volta ottenuto un composto vellutato e lucido 
la ganache è pronta. Lasciamola riposare qualche minuto poi la mettiamo in una sac 
à poche per poter 
procedere con la 
decorazione.
A piacere disegniamo 
una ragnatela e 
magari qualche 
ragnetto sulla 
superficie della torta 
e il gioco è fatto. Ora 
abbiamo il nostro 
dolcetto di Halloween!
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CREARE, CUCIRE E RICAMARE

DIFFICOLTÀ

OCCORRENTE: feltro, cotone o altra imbottitura, forbici, spilli, ago, filo

Facili e veloci questi mini alberi di Natale. Utili e 
simpatici per addobbare la casa o per un regalo 
personalizzato.
• Tagliate il feltro a forma di stella come nella 

prima foto. Potete scegliere voi la dimensione.
• Unite i lati dei quattro triangoli in modo da 

ottenere una piramide e fissateli con degli spilli.
• Cucite insieme i bordi con un punto adeguato 

(es. punto festone) ma prima di chiudere 
riempite la piramide ottenuta con del cotone o 
qualsiasi altra imbottitura a vostro piacimento.

• Chiudete la cucitura.
• Tagliate delle stelline sul feltro di un altro colore 

e unitele a coppie. Cucite i bordi anche alle 
stelline con lo stesso punto usato per l’albero.

• Prima di chiudere riempite anche le stelle con 
l’imbottitura, poi chiudete.

• Unite le stelline alla cima dell’albero ottenute 
con un punto di cucitura o con della colla a 
caldo.

Mini 

alberi

di 
Natale
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GRAZIELLA FERRARI, UNA FRANCESISTA A SANREMO
Il rapporto degli italiani, e in particolare dei Liguri, con i “vicini” 
e “cugini” Francesi è sempre stato caratterizzato da una sorta 
di odi et amo: una storia che si snoda nei secoli tra conquiste 
napoleoniche, territori annessi, influenze culturali e dialetti 
affini...passando per più recenti rivalità calcistiche e battute 
(più o meno serie) su baguette e bidet.

La vicinanza della Liguria, e soprattutto della nostra 
Riviera di Ponente, con i territori d’oltralpe può essere però 
un’importante risorsa economica e culturale, e questo lo 
ha ben capito la instancabile Graziella Ferrari, che oggi 
incontriamo su Spaesato!

Buongiorno Graziella, ci racconti qualcosa di lei, e in particolare di come è finita a Sanremo 
con la sua passione per la Francia...

Io sono originaria di Genova, mi sono laureata in Letteratura e Storia e ho lavorato 
per tanti anni come insegnante nelle scuole 
superiori del capoluogo. Cinque anni fa mi 
sono poi trasferita a Sanremo (i miei figli vivono 
e lavorano qui, gestendo l’Hotel Riviera), e ho 
pensato di far rivivere qui la mia passione per 
la lingua e la cultura francesi.

Mi sono infatti resa conto di come - nonostante 
la vicinanza con la Francia e le innumerevoli 
contaminazioni francesi nell’architettura, nella 
storia e nella cultura locali - ci fosse una scarsa 
conoscenza della lingua francese in questa 
zona di confine. Questo fatto mi è sembrato 
strano, e sicuramente “controproducente” 
per l’economia locale: ogni giorno circa 
5.000 frontalieri italiani vanno a lavorare in 
Francia, e au contraire sono molti i francesi 
che vengono in Liguria per vacanza o per fare 
acquisti (si pensi al mercato di Ventimiglia)...

a cura di Marta

PERSONAGGIO DEL MESE

Graziella Ferrari
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come è possibile che non si parli il francese nella 
Liguria di Ponente, mi sono chiesta...

Che cosa ha deciso di fare allora?

Durante i miei anni a Genova mi ero appassionata 
agli incontri della sezione locale della S.I.D.E.F. 
Società Italiana dei Francesisti, che ho iniziato a 
seguire nel 1987, e ho così pensato di contattare 
il Segretario Generale e il Sindaco di Sanremo, per 
poter istituire qui una sezione dell’associazione...
che poi è effettivamente nata il 16 Ottobre del 
2015, con sede presso l’Hotel Riviera.

Di che cosa si occupa la S.I.D.E.F., sia a livello 
nazionale che locale?

L’associazione nasce a Napoli nel 1969 su 
iniziativa di Ortensia Ruggiero, per favorire gli 
scambi culturali tra l’Italia e i paesi francofoni. 
Ben presto si diffonde in diverse città italiane: 
molto intensa è l’attività della sede di Roma, 
dove l’insegnamento della lingua francese nelle 
scuole è un risultato importante ottenuto grazie 
all’impegno dell’associazione (Ortensia Ruggiero 
si forma in Lingua e Letteratura francese all’Istituto 
Orientale di Napoli e alla Sorbona di Parigi, ed è 
Ispettrice al Ministero della Pubblica Istruzione). 
La S.I.D.E.F. quindi è da subito (e continua ad 
esserlo) attivissima nella collaborazione, a livello 
nazionale ed internazionale, con istituzioni 
parlamentari, scuole e università per promuovere 
e sostenere l’insegnamento della lingua e della 
cultura francesi, come tassello importante per la 
formazione dei giovani.

Parliamo invece della sezione di Sanremo, quali 
sono le sue attività principali?

Alcune delle pubblicazioni della SIDEF
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La nostra sezione ha festeggiato i 4 anni 
nel 2019 (in concomitanza con i 50 anni 
della S.I.D.E.F. in Italia): la nostra attività è 
trasversale, ci occupiamo di rassegne culturali 
e cinematografiche, organizziamo viaggi e gite 
culturali... mi vengono in mente una conferenza 
sull’architetto francese Charles Garnier (autore 
del progetto di Villa Garnier a Bordighera), un 
incontro sulla musica jazz, una lezione-concerto 
su Claude Debussy...

Per quanto riguarda invece le attività che hanno 
coinvolto maggiormente i ragazzi, cosa ricorda 
con più piacere?

Un bel successo è stato sicuramente il ciclo di 
conferenze e proiezioni fatto in collaborazione 
con il Cinema Ariston: inizialmente avevamo 
pensato ad una serie di dialoghi, poi, per 
coinvolgere maggiormente le scuole, abbiamo 
avviato una collaborazione con il Teatro Ariston 
per poter organizzare una serie di proiezioni 

cinematografiche (aperte alle scuole con biglietto ridotto ma anche al pubblico 
esterno) introdotte da Julien Simonpieri, storico dell’arte di Parigi e nostro prezioso 
amico. Il successo è stato buono, negli ultimi due anni abbiamo sempre avuto tre 
proiezioni fisse ogni lunedì...

Nell’ultimo anno a causa del Covid le vostre attività, come quelle di tutti, si saranno 
dovute sicuramente riadattare...come vi siete organizzati?

Grazie all’impegno dell’insegnante madrelingua francese Yvette Chenus, abbiamo 
potuto mantenere attivi il nostro corso di lingua “Grammaire en chantant”, organizzato 
presso il salone parrocchiale di S.M. degli Angeli con un sistema di prenotazione e 
ovviamente rispettando le distanze e le misure di sicurezza, e rivolto sia ai ragazzi che 
agli adulti. Il titolo del corso rimanda anche alle sue modalità di svolgimento: non 
viene trattata solo la lingua, ma anche la cultura francese (spesso abbiamo infatti 
la presenza del Maestro Giuseppe Venturelli che suona alcune melodie e canzoni 

Un Bollettino d’Informazione della SIDEF
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francesi, approfondendo così la conoscenza 
non solo della lingua ma anche della musica). 
Le parti più importanti delle lezioni vengono 
poi diffuse in una chat a tutti gli iscritti, 
sensibilizzando così anche gli utenti più anziani 
all’uso della tecnologia e degli smartphone.

Un altro corso che organizziamo in 
collaborazione con Julien Simonpieri è 
dedicato nello specifico alla cultura francese 
e parigina: il titolo è infatti “Fluctuat nec 
megitur” (ovvero “Naviga ma non affonda”) 
che è proprio il motto della città di Parigi.

Oltre ai corsi di lingua la sezione sanremese 
della S.I.D.E.F. è molto attiva anche 
culturalmente, coinvolgendo operatori ed 
associazioni locali in eventi e incontri da voi 
organizzati...

Certamente, a Febbraio 2021 ad esempio 
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(prima del nuovo periodo di lockdown) abbiamo organizzato un concerto presso la 
Chiesa Valdese, tenuto dal Maestro Venturelli che ha suonato un harmonium dei primi 
dell’800. Abbiamo poi organizzato diversi incontri con l’Istituto Internazionale di Studi 
Liguri (ad esempio quello su Charles Garnier). Collaboriamo inoltre con l’amico Freddy 
Colt (musicista e studioso di Sanremo che fa anche parte del nostro direttivo) per 
l’organizzazione di diversi eventi musicali...ricordo un bell’incontro su Fred Buscaglione 
ad esempio...

Un evento importante che caratterizza la sezione di Sanremo è poi l’organizzazione del 
Caffè Philo...

Sì, l’idea è nata per ricreare l’atmosfera dei vecchi caffé parigini, dove si incontravano 
artisti ed intellettuali e che diventavano veri e propri luoghi di scambio culturale. Il 
nostro gruppo si incontra normalmente una volta alla settimana al Caffè LG di Via 
Borea, qui a Sanremo, per parlare di cultura, società, letteratura...ognuno può dare il 
suo contributo.

Come è organizzata la vostra sezione sanremese, chi la gestisce e chi si occupa 
dell’organizzazione delle attività per i soci?

In Liguria ci sono tre sezioni S.I.D.E.F. (Genova e Savona oltre alla nostra), la sede di 
Sanremo conta 35 iscritti e ha un direttivo formato da cinque persone, ma il cuore 
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dell’organizzazione sono i soci stessi, ognuno mette a disposizione le sue competenze 
e la sua disponibilità...

Da poco si è formato anche un gruppo di giovani, che ha condotto un bellissimo studio 
sull’architettura francese in Riviera realizzando brevi filmati dei vari palazzi, oltre ad 
un’interessante indagine sul rapporto tra Italo Calvino e la Francia...

La quota associativa è di 25,00 euro all’anno (non abbiamo sovvenzioni private), e 
si può prendere parte gratuitamente a tutte le attività organizzate, ma le nostre 
conferenze, i concerti e i vari appuntamenti sono aperti anche agli esterni.

A livello nazionale invece quali sono state 
le attività più significative recentemente?

Ogni anno viene normalmente organizzato 
un convegno a Napoli (attualmente la 
città con maggiore influenza culturale 
francese) o in altre città sedi della nostra 
associazione, che permette ai soci di 
incontrarsi, e soprattutto di approfondire 
la conoscenza del patrimonio artistico 
e culturale italiano. Il viaggio viene 
infatti sempre organizzato dalla sezione 
locale della città che ospita il convegno, 
proponendo itinerari turistici e approfonditi 
a tutti i soci, che possono così avere una 
guida locale alla scoperta del luogo.

Un altro progetto importante a 
livello nazionale è la pubblicazione 
annuale della rivista dell’associazione, 
“Rencontres”: viene promossa e 
pubblicata dalla Segreteria Nazionale, 
che raccoglie i contributi di tutti i soci 
iscritti, che ne ricevono poi una copia.

Come mai questo interesse per la Francia, in Italia nel 2021?

Qualche tempo fa abbiamo avuto un incontro con il signor Taramasso, parlamentare 
europeo, riflettendo sull’idea di proporre l’utilizzo della lingua francese all’interno del 

PERSONAGGIO DEL MESE

Un numero della rivista annuale “Rencontres”
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Per chi fosse interessato a conoscere le attività della S.I.D.E.F. 
Società Italiana dei Francesisti – Sezione di Sanremo:  

Graziella Ferrari  339 7471308

Parlamento dell’Unione Europea: se ci pensiamo bene la lingua più utilizzata oggi è 
l’inglese, ma di fatto in seguito alla Brexit il Regno Unito non si trova più in Europa...
perché quindi non pensare per assurdo all’utilizzo del francese (tradizionalmente 
la lingua della diplomazia) o del tedesco (a livello numerico di popolazione la 
componente più “importante” in Europa)?

Noi della S.I.D.E.F. crediamo che questi temi siano di grande attualità, ma non ne 
facciamo certo una questione politica, semmai linguistica e culturale... in fondo, vista 
la Storia dell’Italia, conoscere la cultura francese significa conoscere la cultura italiana.

Merci Graziella, e au revoir!
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CARTELLI (E SCRITTE) STRANI
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CARTELLI (E SCRITTE) STRANI
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PROVERBI LIGURI E SANREMASCHI

Ciò che si pensa e quello che si dice nella nostra zona

Ciü largu,ciü fundu.
Più la barca và al largo,più il mare è 
profondo.

U mardighènte u l’è pèzu du serpente.
Il maldicente è peggio del serpente.

Pé fa vive u mundu in pàixe besögna 
vié, sentì e tàixe.
Per far vivere il mondo in pace bisogna 
vedere, sentire e tacere. 

Da in disurdine u pò nasce in urdine.
(Dal disordine può nascere un ordine.)

Se a nuvembre u trona, l’anà a serà 
bona.
Se a novembre ci sono temporali, 
l’annata promette bene.

Repià in tanardu u l’è cume dì 
“s-ciòpa” a in can.
Rimproverare un cretino è come dire

“crepa” a un cane.

U murtà u sa sempre d’àju.
Il mortaio sa sempre d’aglio. Ovvero 

anche con una buona educazione 

se si proviene da un ambiente rozzo si 

mantiene sempre un fondo di rozzezza.

A malànu scapuràu santu scurdàu.
Quando si è scampati da un malanno ci 

si dimentica del santo invocato. 

Voei mostrâ a nùâ a-i pesci.
Voler insegnare a nuotare ai pesci.
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...’ndo vai nello?

a cura di... Nello

Se non indovinate ve lo diciamo noi!

1 - Il ghiaccio, perché si scioglie con il fuoco mentre nell’acqua galleggia.

2 - A 1 perché 1=5 quindi 5=1.

3 - Ha dovuto raccogliere 21 mozziconi, avanzandone uno. Infatti, fumando una sigaretta 
si ottiene sempre un mozzicone. Quindi dopo aver raccolto cinque mozziconi per la prima 
sigaretta, per quelle successive gliene basta raccogliere solo quattro perché ha potuto 
riciclare quello ottenuto fumando la sigaretta precedente. Il mozzicone dell’ultima sigaretta 
è quello che avanza.

4 - Dopo 19 giorni. Infatti se l’alga raddoppia la dimensione ogni giorno, il giorno prima era 
la metà.

5 - Sempre 5 minuti. 

QUESITO N. 1
Cosa non è possibile che venga bruciato nel fuoco o annegato 
nell’acqua?

QUESITO N. 2
Se 1=5, 2=7000, 3=60596 e 4=652387, ...5 è uguale a cosa?

QUESITO N. 3
Una persona molto povera non riusciva a rinunciare al vizio 
del fumo. Non avendo però abbastanza soldi per permettersi 
di acquistare le sigarette raccoglieva i mozziconi e riusciva 
costruirsi con cinque di essi una sigaretta. Sfruttando questo 
espediente, un giorno riuscì a fumare cinque sigarette. Quanti 
mozziconi ha dovuto raccogliere per poter costruire le cinque 
sigarette e quanti gliene sono avanzati?

QUESITO N. 4
In una galassia lontana lontana su un pianeta piccolo piccolo 
c’è un grande lago nel quale vive una pianta acquatica che 

raddoppia la sua dimensione ogni giorno. Dopo venti giorni ricopre l’intera superfice 
del lago. Dopo quanti giorni ricopre metà lago?

QUESITO N. 5
Se cinque gatti prendono cinque topi in cinque minuti, quanti minuti impiegano cento 
gatti a prendere cento topi?
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FLASH COMIC NEWS

ISTRUZIONI PER L’USO
I testi riportati sono tratti da ETICHETTE DI ARTICOLI REGOLARMENTE IN VENDITA.

Su una coperta da Taiwan: NON USARE COME PROTEZIONE DA UN CICLONE.

Su uno specchio usato dai ciclisti degli Stati Uniti: RICORDARSI CHE GLI OGGETTI NELLO 
SPECCHIO SONO REALMENTE DIETRO VOI.

Su uno shampoo di Taiwan: USARE RIPETUTAMENTE PER DANNI SERI.

Sulla bottiglia di una bevanda a base di latte aromatizzato: DOPO L’APERTURA, 
MANTENERE VERTICALE.

Su uno spray contro gli insetti della Nuova Zelanda: QUESTO PRODOTTO NON E’ 
TESTATO SUGLI ANIMALI.

In una guida statunitense per settare un nuovo computer: PER EVITARE LA CONDENSA, 
LASCIARE CHE LA SCATOLA SI RISCALDI FINO ALLA TEMPERATURA AMBIENTE PRIMA 
DELL’ APERTURA. (Ragionevole, ma l’istruzione era ALL’INTERNO della scatola.)

Su un prodotto giapponese usato per alleviare le emorroidi dolorose: STANDO 
SDRAIAITI NEL LETTO INSERIRE POSCOOL LENTAMENTE FINO ALL’IMPUGNATURA NEL 
CONDOTTO ANALE. MENTRE SI INSERISCE POSCOOL PER CIRCA 5 MINUTI, CONSERVARE 
LA CALMA.

In alcuni paesi, sulla parte inferiore delle bottiglie di Coca Cola: APRIRE L’ALTRA 
ESTREMITA’.

Su un pacchetto dell’uva passa di Sunmaid: PERCHÉ NON PROVA A METTERLO SOPRA 
I SUOI CEREALI FAVORITI?

Su un casco-phon: NON USARE MENTRE SI DORME.

Sulla manopola di un distributore di sapone: ATTENZIONE - USARE SAPONE NORMALE. 
(Quale sarebbe non normale?)

Su una scatola di dessert “Tesco Tiramisù” (stampato sulla parte inferiore della 
scatola): NON GIRARE SOTTO-SOPRA. (Troppo tardi!)

Sui contrassegni del “Pane Di Spencer”: IL PRODOTTO SARA’ CALDO DOPO IL 
RISCALDAMENTO.

Su un presepe di Natale, che si illumina, prodotto in Cina: SOLTANTO PER UN USO 
ALL’INTERNO O ALL’ESTERNO. (Dove altro potrei usarlo?)

Su un motosega svedese: NON TENTARE DI ARRESTARE LA CATENA CON LE MANI O 
CON I GENITALI. (Che razza di avviso è?)
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CRUCIVERBA

VERTICALI

2. Ghiaccio ... a Londra 
3. Rascel (iniz.) 
4. Proteggono dai moti ondosi 
5. Gitai regista e sceneggiatore israeliano 
6. Fine dei sogni 
7. Gillan dei Deep Purple 

ORIZZONTALI

1. Confina ad ovest con l’India 
9. Tonalità di colore
11. Edgar Allan che fu poeta e 

scrittore
13. Ai lati del letto
14. Unità di misura della 

luminanza
16. Comprare in centro
17. Sorella di Bart e Maggie 

Simpson
19. Minare senza mine
20. Personaggio dell’Antico 

Testamento
21. Antico cocchio a due ruote
22. Doppie nei rigori
23. Condimento per la 

pastasciutta
26. Cambiano un fico in un 

fiocco
27. Decide il torneo
28. Era città sumera della 

bassa Mesopotamia
30. Cinque in un lustro
31. Vocali in versi
32. Cammina o procede lentamente
35. Io e voi
36. Era medio secoli fa

8. Colpo di boxe dal basso verso l’alto
10. Pezzo di tessuto vecchio o logoro
12. Sono bianchi quelli polari
15. Personaggio dell’Otello di 

Shakespeare
17. I ... poema epico portoghese
18. Annullare, abrogare
24. Li comandava Attila
25. Combriccola di malviventi
29. Film del 1985 di Akira Kurosawa
31. Periodo storico giapponese
33. Eroe senza uguali
34. Iniziali di Venditti
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SUDOKU
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MANIFESTAZIONI IN PROVINCIA

O
tt
ob
re

SANREMO
(Feste Patronali)

SAN ROMOLO 2021 – FESTEGGIAMENTI
(varie)
Festeggiamenti patronali in occasione di 
San Romolo 2021.
Il programma:
* Domenica 3
ore 11 – Bauma di San Romolo
Santa Messa in onore del Santo Patrono
* Domenica 10
ore 17 – Teatro del Casinò Municipale
Concerto lirico per Sanremo – Orchestra 
Sinfonica di Sanremo - speciale ingresso
* Martedi 12
ore 21 – Teatro Ariston 
Lentin Arusts* il gressi daffemo presenta: 
“INA STORIA. PESANTE” commedia di A. 
BISSON, traduzione e adattamento di A. 
Blangetti
* Mercoledì 13
FESTA DEL SANTO PATRONO ROMOLO
ore 10,30 – Basilica Concattedrale di 
San Siro - Solenne Concelebrazione 
presieduta da S.E. Mons. Antonio SUETTA
Vescovo di Ventimiglia-Sanremo
ore 16 – Teatro del Casino Municipale
Attribuzione del Premi San Romolo
Conferimento del titolo “Amico di 
Sanremo”
Proclamazione del Cittadino Benemerito
Intermezzi musicali dell’Orchestra 
Giovanile «Note Libere»
* Sabato 16
ore 17 – Teatro della Federazione 

Operaia
presentazione del «Codice Giribaldi»
a cura dell’Accademia della Pigna
in collaborazione con Rotary Club 
Sanremo 1932
* Sabato 30
ore 18,15 – Basilica concattedrale di 
San Siro
Santa Messa in suffragio dei Defunti 
dellaFamija Sanremasca e di tutta la 
Città di Sanremo.
L’ingresso al Teatro del Casino 
Municipale è consentito previa 
prenotazionee presentando il certificato 
verde (Green Pass) e documento di 
identità.
Dal 03/10/2021 al 30/10/2021

DIANO MARINA
(Mostre & Esposizioni)

MOSTRA BIPERSONALE “DIMENSIONE 
ATEMPORALE”
(Palazzo del Parco - Sala Mostre e 
Convegni “R. Falchi”)
Mostra “Dimensione atemporale”, 
bipersonale di due grandi artisti 
del panorama artistico italiano ed 
internazionale, Pablo Atchugarry  e  
Bruno  Munari,  che  annoverano  
esposizioni  in  alcuni  fra  i  più importanti 
musei del mondo. Munari ha esposto, fra 
gli altri, al MoMA di New York  nel  1954  
e  al  National  Museum  of  Modern  Art  
di  Tokyo nel  1960, Atchugarry al Museo 
Brasileiro da Escultura a San Paolo nel 
2015 e, fra gli altri, al Palazzo Ducale di 
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Genova nel 2019 ed al Palazzo Reale di 
Milano nel 2021.
Da martedì a sabato: 10:00 – 12:00 | 
16:00 – 19:00 - Domenica e festivi su 
appuntamento.
Ingresso libero.
Dal 02/10/2021 al 13/11/2021

SANREMO
(Convegni & Conferenze)

OTTOBRE DI PACE 2021: INCONTRO CON 
PAOLO LAMBRUSCHI
(Villa Ormond)
Per la Rassegna “Ottobre di Pace”, 
giunta alla sua 16^ edizione, nella Sala 
conferenze dell’Istitutoo Internazionale 
di Diritto Umanitario, incontro con 
Paolo Lambruschi, giornalista, inviato di 
Avvenire. Si occupa prevalentemente 
di vicende di immigrazione, povertà e 
traffico di esseri umani. Ultimamente si è 
occupato dell’Etiopia e del confiitto in 
Tigray. Autore del libro “Sulla loro pelle. Il 
fenomeno migratorio d’Africa ostaggio 
della politica” (San Paolo Edizioni).
07/10/2021 ore 17.00

SANREMO
(Spettacolo)

GEF, IL FESTIVAL MONDIALE DELLE 
CREATIVITÀ
(Teatro Ariston)
Il Gef é il Festival Mondiale di Creatività 
nella Scuola. Un evento unico che dà 
la possibilità ai partecipanti di avere 
visibilità su più emittenti televisive 

nazionali e internazionali, terrestri e 
satellitari oltre che su radio riviste e 
giornali, italiani ed esteri.
Il Gef è un grande contenitore di eventi 
educativi, culturali, artistici, per le scuole 
di ogni ordine e grado ed Associazioni, 
riservato agli studenti dai 5 ai 19 
anni. Musica, Canto, Musical, Danza, 
Ginnastica, Teatro, Moda, Cinema, 
Scrittura, Disegno, Progetti delle scuole, 
sono i settori nei quali si articola.
Dal 14/10/2021 al 16/10/2021

SANREMO
(Raduni)

5° RADUNO MONDIALE  
MOTO GUZZI SPORT 15
(Sanremo - Ospedaletti)
E’ tempo di accendere i motori, a 
Sanremo arriva il 5° Raduno Mondiale 
Moto Guzzi. Il percorso sarà fra Sanremo 
e Ospedaletti.
17/10/2021

VENTIMIGLIA
(Escursioni)

CAPO MORTOLA E MONTE BELLENDA
(Capo Mortola)
Escursione a picco sul mare nel territorio 
abitato dai più antichi popoli della 
nostra Liguria – Organizzazione Ligura da 
Scoprire.
Difficoltà E, Tempi di Marcia 4 ore 30’, 
dislivello 600 metri.
Notizie logistiche: spostamento con 
i propri mezzi – pranzo al sacco e 
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borraccia – scarponcini con una buona 
suola – maglietta e giacca a vento
Quota: 10 Euro a persona – 
abbonamento 5 escursioni: 40 Euro – 
bambini gratis fino a 15 anni.
Il programma dettagliato sarà 
pubblicato sul sito una settimana prima 
di ogni escursione.
Per tutte le info www.liguriadascoprire.it
17/10/2021

SANREMO
(Convegni & Conferenze)

OTTOBRE DI PACE 2021: INCONTRO CON 
LAURA SILVIA BATTAGLIA
(Salone Parrocchiale San Siro)
Per la Rassegna “Ottobre di Pace”, 
giunta alla sua 16^ edizione, nella 
Sala Parrocchiale di San Siro in piazza 
San Siro, incontro con Laura Silvia 
Battaglia, giornalista di guerra. Ha girato 
e distribuito diversi documentari, tra i 
quali “Yemen, nonostante la guerra”, 
prodotto da RAI Doc. Conduttrice e 
autrice per RAI Radio 3. Specializzata in 
Medio Oriente con particolare focus su 
Iraq e Yemen.
19/10/2021 ore 21.00

SANREMO
(Convegni & Conferenze)

OTTOBRE DI PACE 2021: PIANTIAMO 
L’ALBERO DEI DIRITTI!
(Piazzale Dapporto lato pista ciclabile)
Amnesty International festeggia i suoi 
primi sessant’anni. “Laddove non si 

costruisce la pace, non basta ritirare le 
truppe: le guerre non finiscono mai!
Da anni la guerra continua in troppe 
parti del mondo. Afghanistan, Gaza, 
Siria, Yemen, Libia, Iraq, Palestina, 
Somalia, Sud Sudan, Repubblica 
Centrafricana, Mali, Costa d’Avorio, 
Niger, Nigeria, Tigray... Guerre da noi 
dimenticate ma che continuano a volte 
per decenni senza che si faccia niente 
per fermarle”. Comitato promotore 
Marcia Perugia Assisi
19/10/2021 ore 21.00

SANREMO
(Musica)

TENCO 2021
(Teatro Ariston)
La serata di inaugurazione della 
rassegna della canzone d’autore, come 
da qualche anno a questa parte, sarà 
dedicata ai vincitori delle Targhe Tenco 
2021: Samuele Bersani (disco assoluto), 
Madame (Opera prima e canzone 
singola, assieme ai co-autori Enrico Botta 
e Dario Faini in arte Dardust), I Fratelli 
Mancuso (album in dialetto), Peppe 
Voltarelli (interprete di canzoni) e Carlo 
Mercadante, produttore di “Ad esempio 
a noi piace Rino” che si è aggiudicato 
la Targa Tenco album a progetto. A 
chiudere la serata il Premio Tenco Enrico 
Ruggeri con un set esclusivo.
Ingresso a pagamento.
Per info www.aristonsanremo.com
21/10/2021 ore 21.00
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SANREMO
(Musica)

IL CONCERTO DEL GIOVANE CHOPIN PIÙ 
AMATO DAL PUBBLICO
(Teatro dell’Opera del Casinò)
Pianoforte: LUDMIL ANGELOV
Direttore: PIOTR SULKOWSKI
Programma:
FRYDERICH CHOPIN
CONCERTO N. 1 in Mi Minore Op. 11
per Pianoforte e Orchestra
ROBERT SCHUMANN
Sinfonia N° 4 in Re Minore Op. 120
Ingresso a pagamento.
Info e prenotazioni sul sito:
www.sinfonicasanremo2.it/prenotazioni
21/10/2021 ore 21.00

SANREMO
(Musica)

TENCO 2021
(Teatro Ariston)
Ad aprire la serata sarà il giovane 
eclettico cantautore Lucio Corsi, a 
seguire un omaggio internazionale 
alle canzoni di Mogol e Lucio Battisti 
con la cantautrice catalana Rusó 
Sala assieme alla cantautrice 
francese Sighanda, mentre il comico, 
cabarettista e cantante Alberto 
Patrucco ricorderà Georges Brassens. 
Ma la seconda giornata è anche la 
serata dell’interprete che ha vinto ben 
6 Targhe Tenco e un Premio Tenco, 
ovvero Fiorella Mannoia, risultato che 

è condiviso solamente con Fabrizio 
De André e Paolo Conte. Venerdì sarà 
anche il momento dell’esibizione del 
Premio Tenco internazionale Marisa 
Monte, cantante, compositrice e 
produttrice discografica brasiliana che 
ha pubblicato lo scorso luglio “Portas”, 
il nuovo album a 10 anni di distanza 
dall’ultimo lavoro in studio, e del 
cantautore uruguaiano Jorge Drexler, 
Premio Oscar nel 2004 con la canzone 
“Al otro lado del río” per il film I diari della 
motocicletta. A ritirare il Premio Tenco, 
nella stessa sera, anche il cantautore, 
regista, sceneggiatore e scrittore Paolo 
Pietrangeli e il Premio Tenco operatore 
culturale Pere Camps, promotore di 
musica e direttore del festival di musica 
Barnasants, da lui fondato.
Ingresso a pagamento.
Per info www.aristonsanremo.com
22/10/2021 ore 21.00

SANREMO
(Musica)

TENCO 2021
(Teatro Ariston)
Nell’ultima delle tre serate sarà la 
giovane cantautrice brindisina Senz_Cri, 
anche lei arrivata dal Tenco Ascolta, 
ad esibirsi per pima. Sarà poi la volta 
del Premio Yorum al cantante e attore 
ungherese Áron Molnár e di un altro 
particolare omaggio a Mogol nel giorno 
in cui ritirerà il Premio Tenco. Si tratta 
di un doppio set acustico: quello del 
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collaudato duo cantautorale formato 
dal musicista abruzzese Setak e dal 
popolare Mimmo Locasciulli e delle due 
musiciste Simona Colonna e Ambra 
Pintore. A chiudere la Rassegna sarà 
il Premio Tenco Stefano Bollani con 
una delle sue originali e strepitose 
performance. In questi tre giorni 
Gianni Coscia e Claudio Bisio saranno 
protagonisti di speciali incursioni sul 
palco.
Ingresso a pagamento.
Per info www.aristonsanremo.com
23/10/2021 ore 21.00

CERIANA
(Enogastronomia)

“FESTA DE RUSTIE” - FESTA DELLE 
CALDARROSTE
(Parcheggio Pallarea)
Il Comune di Ceriana  e il Comitato 
Festeggiamenti per Ceriana organizzano 
per Domenica 24 OTTOBRE 2021 dalle 
ore 14,00 nel Parcheggio Pallarea la 
“Festa de Rustie” - Caldarroste, Dolci, 
Mosto, Birra di castagna. Musica live con 
“I Cavalli dì battaglia”. 
Mercatini artigianali dalle ore 09,00. 
Nell’ambito della manifestazione 
saranno adottate e rispettate le vigenti 
disposizioni anti Covid-19. L’accesso è 
subordinato al possesso di Certificazione 
Verde Covid-19 (GREEN PASS).
In tutte le altre aree della 
manifestazione è richiesto l’uso della 
mascherina correttamente indossata, 

provvedere all’igiene delle mani ed 
al mantenimento del distanziamento 
individuale. Per informazioni:  
comitatofest.ceriana@gmail.com
24/10/2021

PROVINCIA DI IMPERIA
(Escursioni)

CAMMINATA TRA GLI OLIVI - 5^ GIORNATA 
NAZIONALE
(vari paesai dell’imperiese)
Camminare circondati dal suggestivo 
paesaggio degli olivi, che in ogni 
parte d’Italia vestono le nostre colline 
è l’esperienza inedita e unica della 
Giornata nazionale della Camminata 
tra gli Olivi,  una iniziativa promossa 
dall’Associazione Città dell’Olio 
domenica 24 ottobre in 143 città.
La Camminata tra gli Olivi è 
un’occasione per ristabilire un legame 
tra i cittadini e la propria terra, un 
modo per far conoscere il paesaggio 
di una grande civiltà millenaria e per 
far scoprire ai tanti appassionati della 
cultura enogastronomica del nostro 
paese i territori di origine del prodotto 
attraverso gli alberi di olivo e gli uomini 
che lo custodiscono.
Le città della Provincia di Imperia dove 
si svolgerà la camminata sono: Bajardo, 
Ceriana, Cervo Ligure, Diano Castello, 
Imperia, Pieve di Teco, Taggia.
Per gli itinerari e altre info:
www.camminatatragliolivi.it  
24/10/2021
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REZZO
(Escursioni)

LA VERDE VALLE DELLA GIARA DI REZZO
(Rezzo)
Escursione per scoprire gli antichi ponti 
lungo il torrente, gli antichi borghi 
strategici della valle.
Difficoltà E, Tempi di Marcia 5 ore, 
dislivello 300 metri.
Notizie logistiche: spostamento con 
i propri mezzi – pranzo al sacco e 
borraccia – scarponcini con una buona 
suola – maglietta e giacca a vento
Quota: 10 Euro a persona – 
abbonamento 5 escursioni: 40 Euro – 
bambini gratis fino a 15 anni.
Il programma dettagliato sarà 
pubblicato sul sito una settimana prima 
di ogni escursione.
Per tutte le info www.liguriadascoprire.it
24/10/2021

SANREMO

(Musica)

CONCERTO ORCHESTRA SINFONICA DI 
SANREMO: DUE CONCLUSIVI CAPOLAVORI
(Teatro dell’Opera del Casinò)

Pianoforte: ROBERTO CAPPELLO

Direttore: GIANCARLO DE LORENZO

Programma:

LUDWIG VAN BEETHOVEN

CONCERTO N. 5 in Mi bemolle Maggiore 

Op. 73

per Pianoforte e Orchestra (Imperatore)

JOHANNES BRAHMS

SINFONIA N. 4 in Mi Minore Op. 98

Ingresso a pagamento.

Info e prenotazioni sul sito:

www.sinfonicasanremo2.it/prenotazioni

28/10/2021 ore 21.00
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SANREMO
(Musica)

CONCERTO ORCHESTRA SINFONICA DI 
SANREMO: “REQUIEM” DI W. A. MOZART
(Basilica Concattedrale San Siro)
X Rassegna di Musica nelle Chiese
Con il Sostengo della Diocesi di 
Ventimiglia San Remo
Coro: NOVA TEMPORA
Direttore: GIANCARLO DE LORENZO
Programma:
WOLFGANG AMADEUS MOZART
REQUIEM in Re Minore K. 626
per Soli, Coro e Orchestra
Per questo concerto non è necessaria 
prenotazione. L’ingresso è gratuito 
sino ad esaurimento posti concessi a 
seguito delle disposizioni adottate per il 
contenimento del Covid-19
Info sul sito:
www.sinfonicasanremo2.it/prenotazioni
30/10/2021 ore 21.00

SANREMO
(Teatro)

GIUSEPPE GIACOBAZZI - NOI, MILLE VOLTI 
UNA BUGIA
(Teatro Ariston)
>>>RIPROGRAMMAZIONE DELLO 
SPETTACOLO DEL 2/5/2020 E RINVIATO 
<<< >>> I BIGLIETTI GIA’ IN POSSESSO 
RIMANGONO VALIDI PER LA NUOVA 
DATA <<< Andrea Sasdelli alias Giuseppe 
Giacobazzi, ovvero l’uomo e la sua 
maschera. Un dialogo, interiore ed 

esilarante, di 25 anni di convivenza a 
volte forzata. 25 anni fatti di avventure 
ed aneddoti, situazioni ed equivoci, 
gioie e malinconie, sempre spettatori e 
protagonisti di un’epoca che viaggia 
a velocità sempre maggiore. Dove in 
un lampo si è passati dalla bottega 
sotto casa alle “app” per acquisti, dal 
ragù sulla stufa ai robot da cucina 
programmabili con lo smartphone; 
il tutto vissuto dall’uomo Andrea e 
raccontato dal comico Giacobazzi. 
Come in uno specchio, o meglio 
come in un ritratto (l’omaggio a Dorian 
Gray è più che voluto), dove questa 
volta ad invecchiare è l’uomo e non il 
ritratto. Sono proprio questi i “NOI” che 
vediamo riflessi nei nostri mille volti (i 
rimandi letterari non mancano, dal già 
citato Wilde a Pirandello, da Orwell a 
Hornby), convivendo, spesso a fatica 
con la bugia del compiacerci e del voler 
piacere a chi ci sta di fronte. 
Per info www.aristonsanremo.com
30/10/2021 ore 21.15

OSPEDALETTI
(Feste popolari)

UN WEEKEND DA BRIVIDO!
(Atrio del Comune - Teatro La Piccola - 
Pista Ciclabile)
Vasto programma di festeggiamenti 
per Halloween a Ospedaletti il 30 e 31 
ottobre. Mercatini artistici, truccabimbi, 
spettacoli teatrali e molto altro.
Informazioni e programma completo 
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La programmazione degli eventi può subire variazioni. Per informazioni si prega di contattare gli 
enti organizzatori o gli uffici IAT dei vari Comuni. Vi invitiamo, inoltre, a consultare il nostro sito per 
gli aggiornamenti.

sulle pagine facebook del Comune di 
Ospedaletti
30 e 31/10/2021

VIGNAI
(Escursioni)

DA VIGNAI ALLE BEULLE
(Vignai)
Escursione tra boschi e castagneti nel 
cuore dell’autunno.
Difficoltà E, Tempi di Marcia 5 ore 30’, 
dislivello 700 metri.
Notizie logistiche: spostamento con 

i propri mezzi – pranzo al sacco e 
borraccia – scarponcini con una buona 
suola – maglietta e giacca a vento
Quota: 10 Euro a persona – 
abbonamento 5 escursioni: 40 Euro – 
bambini gratis fino a 15 anni.
Il programma dettagliato sarà 
pubblicato sul sito una settimana prima 
di ogni escursione.
Per tutte le info www.liguriadascoprire.it
31/10/2021
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SANREMO
(Musica)

CONCERTO ORCHESTRA SINFONICA DI 
SANREMO: STILE HAYDNIANO E SINFONIA 
CARACTERISTICA
(Teatro dell’Opera del Casinò)
Pianoforte: ENRICO STELLINI
Direttore: NEIL THOMSON
Programma:
LUDWIG VAN BEETHOVEN
SINFONIA N. 6 in Fa Maggiore Op. 68
(Pastorale)
LUDWIG VAN BEETHOVEN
CONCERTO N. 1 in Do Maggiore Op. 15
per Pianoforte e Orchestra.
Ingresso a pagamento.
Info e prenotazioni sul sito:
www.sinfonicasanremo2.it/prenotazioni
04/11/2021 ore 21.00

ROCCHETTA NERVINA
(Escursioni)

ROCCHETTA NERVINA MONTE ABELLIO
(Rocchetta Nervina)
Nella valle incontaminata salita alla 
montagna perfetta.
Difficoltà E, Tempi di Marcia 6 ore, 
dislivello 800 metri.
Notizie logistiche: spostamento con 
i propri mezzi – pranzo al sacco e 
borraccia – scarponcini con una buona 
suola – maglietta e giacca a vento
Quota: 10 Euro a persona – 
abbonamento 5 escursioni: 40 Euro – 
bambini gratis fino a 15 anni.

Il programma dettagliato sarà 
pubblicato sul sito una settimana prima 
di ogni escursione.
Per tutte le info www.liguriadascoprire.it
07/11/2021

SANREMO
(Teatro)

ENRICO BRIGNANO - UN’ORA SOLA VI 
VORREI...
(Teatro Ariston)
>>> RIPROGRAMMAZIONE DELLO 
SPETTACOLO DEL 12 MAGGIO 2021 <<< 
--- i biglietti già emessi sono validi per 
la nuova data, mantenendo stessa 
fila e posto, senza bisogno di alcuna 
procedura --- Enrico Brignano torna 
protagonista con Un’ora sola vi vorrei, 
il suo nuovo one-man-show che sfida e 
rincorre il tempo. 
Lo spettacolo è una riflessione sulle 
nostre ossessioni legate al tempo. “Ruit 
hora”, dicevano i latini. “Il tempo fugge”, 
facciamo eco noi oggi. 
A spasso nel suo passato, tra ricordi e 
nuove proposte che rappresentano 
un ponte gettato sul futuro, Brignano 
passeggia sulla linea tratteggiata del 
nostro presente, saltella tra i minuti, 
prova a racchiudere il fiume di parole 
che ha in serbo per il suo pubblico e a 
concentrarle il più possibile, in un’ora e 
mezza di spettacolo.
Per info www.aristonsanremo.com
09/11/2021 ore 21.15
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SANREMO
(Musica)

CONCERTO ORCHESTRA SINFONICA 
DI SANREMO: TRA VARIAZIONI E 
RIAFFERMAZIONE DELLA FORMA
(Teatro dell’Opera del Casinò)
Violoncello: MISHA QUINT
Direttore: JOSÉ FRANCISCO SÁNCHEZ
Programma:
SALVATORE FREGA
Eye
PIOTR ILIC TCHAIKOVSKY
Variazioni su un tema rococò
per violoncello e orchestra op.33
LUDWIG VAN BEETHOVEN
Sinfonia n 8 in fa magg op. 93.
Primo spettacolo: ore 17; 
replica ore 21.
Ingresso a pagamento.
Info e prenotazioni sul sito:
www.sinfonicasanremo2.it/prenotazioni
11/11/2021 ore 17.00 e ore 21.00

CORTE
(Escursioni)

CORTE ROCCA MEA
(Corte)
Bella cima panoramica nel cuore della 
Valle Argentina.
Difficoltà E, Tempi di Marcia 5 ore, 
dislivello 500 metri.
Notizie logistiche: spostamento con 
i propri mezzi – pranzo al sacco e 
borraccia – scarponcini con una buona 
suola – maglietta e giacca a vento

Quota: 10 Euro a persona – 
abbonamento 5 escursioni: 40 Euro – 
bambini gratis fino a 15 anni.
Il programma dettagliato sarà 
pubblicato sul sito una settimana prima 
di ogni escursione.
Per tutte le info www.liguriadascoprire.it
14/11/2021

SANREMO
(Musica)

CONCERTO ORCHESTRA SINFONICA DI 
SANREMO: BEETHOVEN EROICO
(Teatro dell’Opera del Casinò)
Violino: Oleksandr Semchuk
Violoncello: Giovanni Sollima
Pianoforte: Giuseppe Albanese
Direttore: Vladimir Sirenko
Programma:
ANTONIO GIACOMETTI – 1^ ASSOLUTA
Sem Titulo 2019
– Appunti orchestrali su un quadro di 
Carlos Vergara
LUDWIG VAN BEETHOVEN 
– Triplo concerto in do magg per violino 
violoncello pianoforte e orchestra op 56
– Sinfonia n 3 in Mi bemolle magg. op. 55 
“Eroica”.
Ingresso a pagamento.
Info e prenotazioni sul sito:
www.sinfonicasanremo2.it/prenotazioni
18/11/2021 ore 21.00

VASIA / PONTEDASSIO
(Escursioni)

I TESORI DEL MONTE ACQUARONE
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(Vasia Pontedassio)
Un viaggio sull’antica via Marenca nei 
colori dell’autunno.
Difficoltà E, Tempi di Marcia 4 ore, 
dislivello 250 metri.
Notizie logistiche: spostamento con 
i propri mezzi – pranzo al sacco e 
borraccia – scarponcini con una buona 
suola – maglietta e giacca a vento
Quota: 10 Euro a persona – 
abbonamento 5 escursioni: 40 Euro – 
bambini gratis fino a 15 anni.
Il programma dettagliato sarà 
pubblicato sul sito una settimana prima 
di ogni escursione.
Per tutte le info www.liguriadascoprire.it
21/11/2021

DIANO MARINA
(Sport)

LA “GRAVELLATA” DEL GOLFO DIANESE
(Entroterra del Golfo Dianese)
Gara non competitiva di circa 70 km, 
attraverso tutto il territorio dell’entroterra 
dianese, aperta alle bici gravel, ma 
anche a mountain bike e ebike, 
organizzata dall’Asd Dianese Outdoor.
Per info www.dianeseoutdoor.com
lagravellatadelgolfodianese@gmail.com
21/11/2021

SANREMO
(Musica)

CONCERTO ORCHESTRA SINFONICA DI 
SANREMO: MOZART ARTISTA INDIPENDENTE 
…PER NECESSITÀ
(Teatro Centrale)
Pianoforte: JIN JUNGWON
Direttore: FILIPPO CONTI
Programma:
WOLFGANG AMADEUS MOZART
Concerto per pianoforte n. 9
in mi bemolle maggiore
“Jeunehomme Konzert”, K 271
WOLFGANG AMADEUS MOZART
SINFONIA N. 35
in Re Maggiore K. 385 (Haffner).
Primo spettacolo: ore 17; 
replica ore 21.
Ingresso a pagamento.
Info e prenotazioni sul sito:
www.sinfonicasanremo2.it/prenotazioni
25/11/2021 ore 17.00 e ore 21.00

La programmazione degli eventi può subire variazioni. Per informazioni si prega di contattare gli 
enti organizzatori o gli uffici IAT dei vari Comuni. Vi invitiamo, inoltre, a consultare il nostro sito per 
gli aggiornamenti.



80

MANIFESTAZIONI IN PROVINCIA

D
ic
em
br
e

SANREMO
(Musica)

CONCERTO ORCHESTRA SINFONICA DI 
SANREMO: SCHUBERT E IL DRAMMATISMO 
BEETHOVENIANO
(Teatro Centrale)
Pianoforte (Duo):
SANDRA LANDINI
FRANCESCA AMATO
Direttore: CLAUDE VILLARET
Programma:
JOHN CARMICHAEL
Concierto folklorico
per pianoforte a 4 mani e orchestra
FRANZ SCHUBERT
Sinfonia n 4 in do min D 417 “La Tragica”.
Primo spettacolo: ore 17; 
replica ore 21.
Ingresso a pagamento.
Info e prenotazioni sul sito:
www.sinfonicasanremo2.it/prenotazioni
02/12/2021 ore 17.00 e ore 21.00

SANREMO
(Sport)

SANREMO MARATHON 2021
(Sanremo e Comuni limitrofi)
La terza edizione della Sanremo 
Marathon ti aspetta lungo lo scenario 
spettacolare che dal Casinò di Sanremo 
si sviluppa lungo la città dei fiori e il 
parco costiero della Riviera dei Fiori, 
attraversando i borghi di Arma di Taggia, 
Riva Ligure, Santo Stefano al Mare e 
Ospedaletti, per 42 chilometri e 195 metri 
interamente sulla costa del Mar Ligure. 
Puoi anche partecipare alla 10 km non 
competitiva e alla Family Run, aperta a 

grandi e piccini, per una grande festa di 
sport e turismo.
Per info: www.sanremomarathon.it
05/12/2021

SANTO STEFANO AL MARE
(Escursioni)

ISANTO STEFANO AL MARE MONTE SELLETTA
(Santo Stefano al Mare)
Escursione di Liguria da Scoprire a picco 
sul mare, con visita a Villa Biener.
Difficoltà E, Tempi di Marcia 5 ore, 
dislivello 550 metri.
Notizie logistiche: spostamento con 
i propri mezzi – pranzo al sacco e 
borraccia – scarponcini con una buona 
suola – maglietta e giacca a vento
Quota: 10 Euro a persona – 
abbonamento 5 escursioni: 40 Euro – 
bambini gratis fino a 15 anni.
Il programma dettagliato sarà 
pubblicato sul sito una settimana prima 
di ogni escursione.
Per tutte le info www.liguriadascoprire.it
05/12/2021

SANREMO
(Musica)

CONCERTO ORCHESTRA SINFONICA 
DI SANREMO: L’ELEGANZA DI HAYDN 
ACCANTO A IMPRESSIONI DI UN VIAGGIO 
IN SCOZIA
(Teatro Centrale)
Pianoforte: ANGELO NASUTO
Direttore: AMAURY DU CLOSEL
Programma:
RITA UEDA – 1^ ASSOLUTA
VOICES RING IN THEE DISTANT BREEZE
FRANZ JOSEPH HAYDN
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Concerto in sol magg per pianoforte e 
orchestra.
FELIX MENDELSSOHN
Sinfonia in la min n 3 Scozzese op 56
Ingresso a pagamento.
Info e prenotazioni sul sito:
www.sinfonicasanremo2.it/prenotazioni
10/12/2021 ore 21.00

SANREMO
(Musica)

CONCERTO ORCHESTRA SINFONICA 
DI SANREMO: J.S. BACH, RIGOROSO 
CONTRAPPUNTO E DIVERSITÀ FORMALE
(da comunicare)
Violino: ETTORE PELLEGRINO
Flauto: FABIO MARINCOLA
Direttore: GIANCARLO DE LORENZO
Programma:
JOHANN SEBASTIAN BACH

– E. Muratore Toccata e Fuga
in re minore (vers. per orchestra)
– Concerto Brandeburghese n. 5 BWV 
1050.
– Suite per orchestra in re maggiore n. 3 
BWV 1068.
Ingresso a pagamento.
Info e prenotazioni sul sito:
www.sinfonicasanremo2.it/prenotazioni
16/12/2021 ore 21.00

SANREMO
(Musica)

CONCERTO ORCHESTRA SINFONICA 
DI SANREMO: VARIETÀ, FRESCHEZZA ED 
ENERGIA, UN MAGNIFICAT CAPOLAVORO
(Basilica Concattedrale San Siro)
Per la Rassegna di Musica nelle Chiese
Con il Sostengo della Diocesi di 
Ventimiglia San Remo
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La programmazione degli eventi può subire 
variazioni. Per informazioni si prega di 
contattare gli enti organizzatori o gli uffici 
IAT dei vari Comuni. Vi invitiamo, inoltre, a 
consultare il nostro sito per gli aggiornamenti.

Soprano: GABRIELLA COSTA
Soprano: ANTONELLA ROMANAZZI
Contralto: Vincitore Concorso Anita 
Cerquetti
Tenore: GIANLUCA PASOLINI
Basso: Vincitore Concorso Anita 
Cerquetti
Coro: FILHARMONIA – APS
Direttore: GIANCARLO DE LORENZO
Programma:
JOHANN SEBASTIAN BACH
– Magnificat in Re magg. BWV 243
– Cantata BWV 51 per soprano e 
orchestra
Per questo concerto non è necessaria 
prenotazione.
L’ingresso è gratuito sino ad esaurimento 
posti concessi a seguito delle disposizioni 
adottate per il contenimento del 
Covid-19.
Info sul sito:
www.sinfonicasanremo2.it/prenotazioni
22/12/2021 ore 21.00

SANREMO
(Musica)

CONCERTO ORCHESTRA SINFONICA 
DI SANREMO: VALZER E POLKE DELLA 
FAMIGLIA STRAUSS
(Teatro dell’Opera del Casinò)
Programma: 
VALZER E POLKE DELLA FAMIGLIA 
STRAUSS.
Direttore: GIANCARLO DE LORENZO
Primo concerto ore 17.00, replica ore 
21.00

Ingresso a pagamento.
Info e prenotazioni sul sito:
www.sinfonicasanremo2.it/prenotazioni
28/12/2021 ore 17.00 e ore 21.00

DIANO MARINA
(Attività Ricreative)

“SAPORI E TRADIZIONI ASPETTANDO 
L’ANNO CHE VERRÀ”
(Vie del centro cittadino)
Dalle ore 9,00 stand di prodotti tipici 
e hobbistica, musica e animazione 
per bambini, organizzazione a cura 
dell’Associazione Vivi Diano Marina con 
Noi.
Dal 29/12/2021 al 30/12/2021
dalle ore 09.00 alle ore 20.00
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DIANO MARINA
(Mostre & Esposizioni)

MOSTRA BIPERSONALE “DIMENSIONE 
ATEMPORALE”
(Palazzo del Parco - Sala Mostre e 
Convegni “R. Falchi”)
Mostra “Dimensione atemporale”, 
bipersonale di due grandi artisti 
del panorama artistico italiano ed 
internazionale, Pablo Atchugarry  e  
Bruno  Munari,  che  annoverano  
esposizioni  in  alcuni  fra  i  più importanti 
musei del mondo. Munari ha esposto, fra 
gli altri, al MoMA di New York  nel  1954  
e  al  National  Museum  of  Modern  Art  
di  Tokyo nel  1960, Atchugarry al Museo 
Brasileiro da Escultura a San Paolo nel 
2015 e, fra gli altri, al Palazzo Ducale di 
Genova nel 2019 ed al Palazzo Reale di 
Milano nel 2021.
Da martedì a sabato: 10:00 – 12:00 | 
16:00 – 19:00 - Domenica e festivi su 
appuntamento.
Ingresso libero.
Dal 02/10/2021 al 13/11/2021

DIANO MARINA
(Fiere & Mercati)

DIANO COLLEZIONA
(Via Petrarca, Via Santa Caterina da Siena) 
In programma tutto l’anno, la prima 
domenica di ogni mese (dalle ore 08,00 
alle ore 20,00), mostra mercato del 
collezionismo e piccolo antiquariato, 
nel centro cittadino, adiacente alla 

Piazza del Comune.Per info contattare 
l’Associazione La Luna nella persona di 
Lorenzo Coppero  
email: l.coppero@tin.it

DOLCEACQUA
(Fiere e mercati)

MERCATINO DEL BIOLOGICO E 
DELL’ANTIQUARIATO
(Piazze e vie del paese) 
Ogni ultima domenica del mese 
appuntamento con i prodotti naturali e 
locali del mercatino del biologico.
Ulteriori info: www.dolceacqua.it

DOLCEACQUA
(Visite guidate)

DOLCEACQUA TRA ARTE E STORIA
(ritrovo Ufficio IAT Dolceacqua) 
La Cooperativa Omnia  organizza le 
seguenti visite guidate:
- Tutte le prime domeniche del mese: 
passeggiata nel paese incantato di 
Dolcacqua, dedicata ai luoghi di Monet 
e alle sue opere. Si potranno visitare 
anche Palazzo Luigina Garoscio e la 
Pinacoteca Morscio.
- Tutte le ultime domeniche del mese: 
visita ai siti di maggior interesse storico 
come il Ponte Vecchio, la Parrocchiale 
di Sant’Antonio Abate e il Castello 
Doria. Si passa per via Castello, ricca di 
botteghe di artigiani, artisti e cantine.
Al termine delle visite guidate 
degustazione di Rossese Doc e prodotti 
tipici presso l’Enoteca Regionale della 
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Liguria.
Su prenotazione.
Per info: www.visitdolceacqua.it

VALLECROSIA
(Fiere e mercati)

ANTICARTE 
(Solettone Sud) 
Mercatino dell’Antiquariato, 
Collezionismo e Vintage. Ogni primo 
sabato del mese.
Per info Circolo Ricreativo Culturale 
AnticoDoc.

IMPERIA
(Musei)

VILLA GROCK
(Incrocio tra via Fanny Roncati Carli e 
via Grock)
La dimora sontuosa ed originale del 
più grande clown della storia “Grock”, 
rinasce grazie ad un progetto culturale, 
basato sulle nuove tecnologie.
Nella Villa restaurata, è stato allestito un 
percorso, immersivo e magico dedicato 
ai professionisti del circo e, in particolare, 
all’arte dei clown. 
Vi troverete immersi in luoghi fiabeschi, 
vi rifletterete in specchi magici, aprirete 
armadi delle meraviglie, fantasmi antichi 
appariranno dal nulla.  
Per prenotazioni scrivere a  
villagrock@provincia.imperia.it
oppure museimperia@gmail.com.
Per maggiori info consultare il sito:
www.museodelclown.it

La programmazione degli eventi può subire variazioni. Per informazioni si prega di contattare gli 
enti organizzatori o gli uffici IAT dei vari Comuni. Vi invitiamo, inoltre, a consultare il nostro sito per 
gli aggiornamenti.
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NATALE FUORI PORTA

Il Magico Paese di Natale nelle terre dell’UNESCO!  
Dal 13 novembre al 19 dicembre 2021

Riaprono le porte del Magico Paese di Natale e, quest’anno, gli elfi della corte di 
Santa Claus invadono le terre Unesco!!

Govone, situato in provincia di Cuneo a metà strada tra Alba e Asti, è il luogo in cui 
oltre dieci anni fa è nato il Magico Paese di Natale. 
Ma quest’anno non sarà coinvolto solo Govone, ma anche Asti, Prato Nevoso e 
San Damiano.

MA... COSA È QUESTO “MAGICO PAESE DI NATALE”?
Il Magico Paese di Natale è un vero e proprio contenitore di eventi e iniziative in 
grado di coinvolgere un pubblico vario e diversificato. 
Quest’anno, ancora di più rispetto alle precedenti edizioni, è nostra cura garantire 
la sicurezza e la salute di tutti i visitatori, dei lavoratori, degli espositori e di tutti i 
collaboratori. Pertanto verranno adottati i protocolli anti-contagio e le misure 
di prevenzione come da indicazioni del Ministero della Salute e dalla Regione 
Piemonte. 
Gli ingressi agli spettacoli sono a numero chiuso; per assicurarsi l’accesso agli 
spettacoli si consiglia di prenotare la visita in anticipo.
Ecco alcune delle cose che potete trovare!

LA CASA DI BABBO NATALE
Anche per questo Natale si riapriranno le porte della Casa di Babbo Natale. Il 
musical 2021 racconta la storia del cristallo che racchiude tutti i i valori del Natale 
e alimenta i buoni propositi che tengono in vita, da migliaia di anni, la foresta di 
Burzee, luogo dove si trova la residenza di Santa Claus. Il musical è un percorso e 
spettacolo che sarà replicato dal vivo durante tutte le date di apertura dell’evento. 
I visitatori saranno condotti in un mondo incantato tra elfi e al cospetto di Babbo 
Natale.

LA SCUOLA DEGLI ELFI
Ritorna l’amata regina degli elfi Antea, che anche questo Natale avrà il compito 
di selezionare elfi per la corte di Babbo Natale! Un percorso di giochi a tappe 
studiato per tutta la famiglia che, coinvolgendo grandi e piccini, vi trasformerà 
nei perfetti aiutanti di Babbo Natale! Siete pronti a ricevere il diploma di “Elfo 
professionista”?

LA BOTTEGA DEL NATALE
In questo spazio dedicato interamente alle eccellenze del territorio piemontese, ai 
produttori di vino e food quest’anno potrete anche scoprire la Vineria dove una 
selezioni di “taglieri” dolci e salati, in abbinata ai vini presenti nel punto vendita, 
faranno la felicità degli appassionati del settore!!

Molto altro troverete in questo Magico Paese di Natale!! Per sapere tutto visitate il 
sito magicopaesedinatale.com
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IL PRESEPIO AL MONTE

Il Santuario di Santa Croce in Monte 
Calvario, sede della Confraternita 
della Santissima Trinità di Imperia - 
Porto Maurizio, ospita da molti anni il 
tradizionale Presepio al Monte.

Una delle sue numerose peculiarità è 
la presenza dei famosi Santons habillés, 
statue in terracotta nate in Francia 
all’inizio del XIX secolo e vestite con 
particolari stoffe pregiate e tipiche 
della zona della Provenza (la collezione 
dei Santons del Presepio al Monte, 
che prevede già più di 70 pezzi, viene 
arricchita ogni Natale con l’acquisto di 
nuovi personaggi).

Molte le novità di quest’anno: la Natività 
è stata vestita ex novo con stoffe 
pregiate donate da un estimatore del 
nostro presepio, il fiume ed il lago sono 
stati ampliati, si sono inseriti il banchetto 
della fiorista e del pescivendolo inoltre 
sono state acquistate numerose nuove 
statue in stile.

Per il presepio viene pensata ad ogni 
allestimento un’ambientazione del tutto 
originale, pensando ai borghi liguri; il 
tutto è arricchito da dettagli e particolari 
collocati nelle dimore, nelle botteghe e 
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nei laboratori artigiani. Molti sono infatti 
i mestieri riprodotti: la tipica donna 
ligure che vende la panissa fritta, il 
frantoio con la macina funzionante 
che frange le olive, la signora che 
carda la lana, il panettiere che inforna 
pane e pizze, la ragazza che torna da 
lavare ipanni al fiume, i contadini che 
coltivano l’orto, la vecchina ingobbita 
che torna dai campi, la taverna con 
salumi e formaggi appesi sopra la porta 
d‘ingresso e molti altri.

La grotta della Natività è inserita al 
centro della scena presepiale, immersa 
tra le diverse attività degli abitanti del 
borgo, quale fulcro della vita e della 
società; ad essa corrisponde in cielo 
il coro degli angeli che volteggiando 
richiamano il popolo ad adorare il Re 
dei Re.

Un‘altra particolarità del Presepio al 
Monte è l’utilizzo di statue in movimento, 
anch’esse in stile provenzale; si possono 
ammirare infatti il falegname, l’arrotino, 
l’officina dei maniscalchi, la filatrice, la 
donna che macina il caffè, e molti altri.

Come attività collaterale vengono 
organizzati i Momenti musicali del 
Presepio, brevi concerti di musiche 
natalizie.

Il Presepio, allestito nel coro del 
Santuario grazie all’ideazione e alla 
realizzazione da parte di GianLuca 
Ascheri e Raffaele Feo con l’aiuto 
di Marino Ascheri e Fulvia Dapretto, 
aperto nei giorni festivi e prefestivi dal 
25 dicembre 2021 al 06 gennaio 2022 
dalle 16:00 alle 19:00.

Altre notizie sulla pagina facebook 
“Presepio al Monte - Imperia”.

Sarà possibile inoltre visitare il noto 
museo delle Confraternite, annesso al 
Santuario, insieme ad altri diorami e 
Presepi permanenti.

IL PRESEPIO AL MONTE
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PRESEPI
Andagna
La Magia del Presepe
VI edizione
Fino al 14 gennaio
www.andagna.it

Torrazza
Parrocchia di San Giorgio
Dal 24 dicembre
Festivi: dalle 9.00 alle 12.00 
e dalle 15.00 alle 18.00

Poggi
Parrocchia Madonna della Neve
Presepe vivente itinerante nei carrugi 
di Poggi
24 dicembre dalle ore 21.30

Piani di Imperia
Santuario N.S. Assunta
Dal 24 dicembre
Feriali: dalle 8.00 alle 12.00
e dalle 15.00 alle 17.00
Il 24 dicembre durante la Santa Messa 
di Mezzanotte “Presepe Vivente”

Imperia P.M.
Basilica Concattedrale di San Maurizio
(Piazza Duomo)
Dal 24 dicembre
Feriali e festivi dalle 8.00 alle 12.00
e dalle 15.00 alle 19.00

Imperia P.M.
Frati Cappuccini - Convento di Piazza 
Roma
Dal 24 dicembre
Feriali e festivi dalle 8.00 alle 12.00
e dalle 15.30 alle 18.00

Imperia P.M.
Oratorio di San Pietro - Parasio
Dal 25 dicembre
Feriali: dalle 15.30 alle 19.00
Festivi: dalle 10.00 alle 12.00
e dalle 15.30 alle 19.00

Imperia P.M.
Compagnia di Via Carducci
(Via Carducci 46)
Dal 25 dicembre
Feriali: dalle 15.30 alle 18.30
Festivi: dalle 10.00 alle 12.00
e dalle 15.30 alle 18.30

Imperia P.M.
Circolo Borgo Fondura
(Via Mazzini)
Dal 24 dicembre
Feriali: dalle 15.00 alle 19.00
Festivi: dalle 10.00 alle 12.30
e dalle 14.30 alle 19.00

Imperia P.M.
Oratorio di Santa Caterina
(Via San Maurizio)
Mostra concorso di Presepi scolastici
Dal 24 dicembre
Feriali e festivi dalle 16.00 alle 18.00
chiuso il 31 dicembre

Imperia P.M.
Parrocchia di San Giuseppe
(Fondura)
Dal 24 dicembre
Feriali e festivi
dalle 8.00 alle 12.00 
e dalle 16.00 alle 19.00
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Imperia P.M.
Parrocchia San Benedetto Revelli
(Borgo Cappuccini)
Dal 24 dicembre
Feriali: dalle 16.00 alle 18.30
Festivi: dalle 9.00 alle 12.00
e dalle 16.00 alle 18.00

Imperia P.M.
Santuario di Santa Croce - Monte 
Calvario - Confraternita SS Trinità
Dal 25 dicembre 18 al 6 gennaio 2019
Prefestivi e Festivi: dalle 16.00 alle 19.00
(v. articolo a pagg. 82-83)

Imperia P.M.
Chiesa Ave Maris Stella
(Borgo Marina)
Dal 24 dicembre
Feriali e festivi: dalle 8.15 alle 12.00

Imperia Oneglia
Oratorio Chiesa Parrocchiale di 
Sant’Agata
Presepe tradizionale animato e con 
suggestivo effetto giorno/notte
Dal 24 dicembre
Feriali: dalle 14.00 alle 19.00
Sabato e Festivi: dalle 9.00 alle 12.15
e dalle 14.00 alle 19.00

Imperia Oneglia
Parrocchia Sacra Famiglia
Dal 24 dicembre
Feriali: dalle 9.00 alle 11.30
e dalle 15.30 alle 19.00
Festivi: dalle 9.00 alle 12.00
e dalle 15.00 alle 19.00

Imperia Oneglia
Parrocchia di Cristo Re
(Borgo S. Moro)
Dal 24 dicembre
Feriali: dalle 15.00 alle 17.30
Festivi: dalle 10.30 alle 12.00
e dalle 15.00 alle 19.00

Imperia Oneglia
Collegiata Insigne di S. Giovanni Battista
(Piazza San Giovanni)
Dal 24 dicembre
Feriali e Festivi: dalle 8.00 alle 12.00
e dalle 16.00 alle 19.00
Il 24 dicembre alle ore 23.30 “Veglia” 
in preparazione alla S. Messa di 
Mezzanotte

Imperia Oneglia
Chiesa SS. Annunziata - Padri Minimi
(Piazza Ulisse Calvi)
“Presepi dal Mondo” 
Dal 16 dicembre al 31 gennaio
Feriali e Festivi: dalle 15.30 alle 18.30

Imperia Oneglia
Chiesa di N.S. di Loreto - Confraternita di 
S. Martino
(Borgo Peri)
Dal 25 dicembre
Feriali e Festivi: dalle 10.00 alle 12.00
e dalle 15.00 alle 18.00

Costa d’ Oneglia
Parrocchia S. Antonio Abate
Dal 25 dicembre
Feriali: dalle 15.00 alle 19.00
Domeniche e Festivi: dalle 10.00 alle 12.00
e dalle 15.00 alle 19.00
Il 24 dicembre alle 22.45 “Rito della 
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Luce” in preparazione della Sanra 
Messa di Mezzanotte.

Cascine d’Oneglia
Chiesa di San Luca
Dal 25 al 27 dicembre
e dal 01 al 11 gennaio
dalle 15.30 alle 18.30

Imperia Oneglia
Presepe privato
(Salita Ardoino 8/A)
Presepe animato, suggestivo effetto  
giorno/notte
Dal 25 dicembre
Feriali: dalle 15.00 alle 18.30
Sabato e Festivi: dalle 9.30 alle 12.00
e dalle 15.00 alle 18.30

Imperia Oneglia
Sede Alpini
(Piazza Ulisse Calvi)
Presepe artistico 
Dal 25 dicembre al 8 gennaio
Tutti i giorni dalle 10.00 alle 12.00 e 
dalle 16.00 alle 18.00

Imperia P.M.
Museo del Presepe - Pinacoteca Civica
(Piazza Duomo)
Ingresso a pagamento
Dal 22 dicembre
Tutti i giorni, dalle 16.00 alle 19.00

Diano San Pietro
Presepe
(Via Giosuè Carducci)
La piccola comunità Parrocchiale 
di Torre Paponi crea un bellissimo 
presepe tradizionale nei fondi della 
casa canonica
dal 24 dicembre a fine gennaio

MESSE DELLA VIGILIA
Triora
Vigilia del Santo Natale
(Piazza Reggio) 
Falò ed arrivo di Babbo Natale con la 
slitta carica di doni
24 dicembre - ore 18.00

Andagna
Vigilia del Santo Natale
(Piazza della chiesa) 
Ore 21.00 accensione del tradizionale 
“ousu” (falò) nella piazza della chiesa;
Ore 22.00 S. Messa di Natale e a 
seguire cioccolata calda e panettone 
per tutti i partecipanti!
24 dicembre

Apricale
Notte di Natale
(Piazza Vittorio Emanuele II) 
Falò in piazza
Dal 24 dicembre al 6 gennaio

Aurigo
Santa Messa di Natale
(Piazza del paese) 
Dopo la mezza di mezzanotte 
cioccolata calda in piazza.
24 dicembre

Piani di Imperia
Santa Messa di Natale
(Chiesa e oratorio parrocchiale) 
A seguire cioccolata calda, 
panettone e vin brulè.
24 dicembre - ore 23.50

Valloria
Santa Messa della Vigilia
A seguire cioccolata calda e 
panettone per tutti con visita al 
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presepio. A cura dell’Ass. Amici di 
Valloria. Per info: tel. 0183 282396
24 dicembre

Cipressa
Santa Messa della Vigilia
(Parrocchia di Cipressa) 
Dopo la messa cioccolata e 
panettone per tutti.
24 dicembre

Piani di Cipressa
Santa Messa della Vigilia
(Parrocchia di Piani di Cipressa) 
Dopo la messa cioccolata e 
panettone per tutti.
24 dicembre

Lingueglietta
Santa Messa della Vigilia
(Parrocchia di Lingueglietta) 
Dopo la messa cioccolata e 
panettone per tutti.
24 dicembre

Ceriana
Notte di Natale
Cioccolata calda offerta dal  
gruppo Alpini
24 dicembre

Diano San Pietro
Notte di Natale
(Chiesa di San Pietro)
Cioccolata calda , panettone, vin brulé
24 dicembre

Diano Marina
Notte di Natale
(Piazza Martiri della Libertà)
Cioccolata calda , panettone, vin brulé
24 dicembre

San Bartolomeo al Mare
Notte di Natale
(N.S. della Neve loc. Pairola - Chiesa 
SS Giacomo e Mauro loc. Chiappa - 
Sanruario N.S. della Rovere)
Cioccolata calda, panettone,  
vin brulé
24 dicembre

Santo Stefano al Mare
Notte di Natale
(Piazza della Chiesa)
Cioccolata calda, panettone, vin brulé
24 dicembre

Carpasio
Notte di Natale
Distribuzione di castagne con il latte
24 dicembre

Cervo
Notte di Natale
(Piazzale della Chiesa dei Corallini)
Cioccolata calda , panettone,  
vin brulé
24 dicembre

Perinaldo
Santa Messa della Vigilia
Dopo la messa di Natale, verso le ore 
23.00, falò in piazza della chiesa con 
distribuzione cioccolata, pandoro e 
panettone.
24 dicembre

Gli orari di apertura dei presepi, la 
programmazione delle Sante Messe e degli 
eventi correlati potrebbero  subire variazioni. 
Si prega di verificare sempre presso le 
parrocchie o presso gli IAT. 
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NUMERI UTILI

1518 
Viabilità in tempo reale
Notizie sul traffico in tutta Italia. 
Il servizio, sempre attivo e con 
aggiornamenti in tempo reale, 
è realizzato dal CCISS - Centro 
coordinamento informazione sicurezza 
stradale - in collaborazione con la Rai 
Radiotelevisione italiana.
La chiamata è gratuita.

892 525 
Infoviaggio
Informazioni sul traffico in tempo reale, 
percorsi e pedaggi, aree di servizio. 
Servizio a pagamento, tariffe variabili 
secondo l’operatore.

803 116 
ACI - Automobile Club Italia
Il servizio sempre attivo per tutti gli 
automobilisti soci e Clienti dell’ACI.
Chiamata Gratuita.

892 021 
Trenitalia
Informazioni per acquisti, cambi 
prenotazione, orario treni, Carte Fedeltà 
e premi. Servizio a pagamento.

800 898 121 
Aviazione Civile
Informazioni su sicurezza delle 
compagnie aeree nazionali ed estere, 
diritti del passeggero, scioperi.
Chiamata gratuita.

1515 
Corpo Forestale dello Stato
Numero di pronto intervento del Corpo 
Forestale dello Stato per incendi, tutela 

del patrimonio naturale e paesaggistico 
e soccorso pubblico. Attivo 24 ore su 24.
Chiamata graguita.

1530 
Emergenze in mare
Numero blu sempre attivo per tutte le 
emergenze in mare: mette in contatto 
con la Capitaneria di Porto più vicina a 
luogo della chiamata.  
Chiamata Gratuita.

Alta Via dei Monti Liguri
0183 753384
Informazioni e notizie sul Parco Naturale 
delle Alpi Liguri.
Infopoint: 
Mendatica 0183 38489 (tutto l’anno)
Pigna 0184 1928312 (stagionale)
Triora 0184 94477 (stagionale)
Rocchetta Nervina 0184 207943 
(stagionale) 

RT Riviera Trasporti
Sanremo  0039 0184 592711
Imperia  0039 0183 7001
Informazioni su orari, percorsi e servizi 
turistici delle linee urbane e extraurbane 
dell’imperiese.

Carabinieri
Polizia di Stato
Vigili del fuoco
Guardia di Finanza

 118 Emergenze sanitarie

112
NUMERO UNICO
DI EMERGENZA
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IAT Ventimiglia
Lungo Roja G.Rossi – Angolo Via Roma
+39 0184 1928309
info@cooperativa-omnia.com

INFOPOINT CENTRO STORICO
Via Garibaldi, 10 – Biblioteca
+39 0184 351209

IAT Bordighera
via Vittorio Emanuele 172/174
+39 0184 262 322
iat@bordighera.it

IAT Ospedaletti
Via XX Settembre, 34
+39 0184 6822363
turismo.iat@comune.ospedaletti.im.it

IAT Sanremo
Corso Garibaldi (Palafiori)
+39 0184 580500
infopoint@comunedisanremo.it

IAT Taggia
villa Boselli - via Boselli
+39 018443733 - fax +39 018443333

IAT Riva Ligure
+39 0184 48 201 - fax +39 0184 487 700
info@comunedirivaligure.it

IAT imperia
Piazza Dante 4
+39 0183 969907
iat.imperia@gmail.com

IAT Diano Marina
piazza Dante snc
+39 327 6292339
iat@gestionimunicipali.com

IAT Cervo
piazza Santa Caterina 2

+39 0183 406462 (Comune int. 3)

infocervo@cervo.com

IAT San Bartolomeo al mare
piazza XXV Aprile 1

+39 0183 417065 - fax +39 0183 403050

turismo@sanbart.it

IAT Apricale
via Cavour, 2 (Comune)

+39 0184 208126

apricale@apricale.org

IAT Dolceacqua 

Via Patrioti  Martiri

+39 0184 206 666

iat@dolceacqua.it

Pornassio
Proloco - Via roma 28

proloco.pornassio@gmail.com  

Pieve di Teco - Comune
corso Mario Ponzoni, 135

+39 0183 36313 - fax +39 0183 36315

turismo@comune.pievediteco.im.it

IAT Perinaldo
via Arco di Trionfo 2

0184 672 095 - fax 0184 672 095

iat@perinaldo.org

IAT Mendatica
piazza Roma, 1

+39 0183 328713

mendatica@libero.it 
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ABBIGLIAMENTO
HYPE - Tel. 0184 591949
WORK - Tel. 0184 592141

AGENZIE IMMOBILIARI
CASAMARE - Tel. 0184 574262 (Sanremo) 
                       Tel. 0184 684086 (Ospedaletti)
                       Tel. 0184 264764 (Bordighera)
GUARDIANI IMMOBILI - Cell. 335 395002
AGENZIA ROSSELLA - Tel. 0184 485353
IMMO SANREMO - Cell. 340 8720515 

ARREDAMENTI
GIUSTA ARREDAMENTI - Tel. 0184 667957
FA MAGGIORE - Tel. 0184 570373

ASSICURAZIONI
GUARDIANI, ASSICURAZIONI AURORA - 
Tel. 0184 506998
ZURICH - Tel. 0184 486401 (Riva Ligure)
                Tel. 0184 448867 (Arma di Taggia)

ASSOCIAZIONI SPORTIVE E RICREATIVE
FCD OSPEDALETTI - www.ospedaletticalcio.it
MTB SANREMO - www.mtbsanremo.it
PRO SAN PIETRO - Tel. 0184 571793
SANREMINICLUB - Cell. 339 6709546 - 349 3238029
SANROMOLO.COM - Tel. 0184 669998
CIRCOLO GOLF DEGLI ULIVI - Tel. 0184 557093
JUNIOR SOCCER - www.juniorsoccer.it

AZIENDE ALIMENTARI - PRODUZIONE E COMMERCIO
DELICATEZZE DELLA RIVIERA - Tel. 0183 736155
RIVIERA ALIMENTI - Tel. 0184 485465
CENTRO LATTE FARALDI - Tel. 0184 505711
GRANDA FRESCHI - Tel. 0172 68462
VOGLIA DI SFOGLIA - Tel. 0184 42370

BANCHE
DESIO - Tel. 0183 283260
FIDEURAM - Tel. 0184 59871 - Cell. 329 2339800

BAR - RISTORANTI - TAVOLE CALDE
BAR VOLTA - Tel. 0184 504475
CAMEA - Tel. 0184 408173
GOLOSAMENTE - Cell. 339 4916242
LE MACINE DEL CONFLUENTE - Tel. 0184 407018
LA PIGNATTA D’ORO - Tel. 0183 90017

LA RESERVE - Tel. 0184 261322
VINO&PANINO - Tel. 0184 524290
BAR FIORUCCI - Tel. 0184 357133
L’OLIVAPAZZA - Tel. 0183 91174
LA LANTERNA - Tel. 0184 525916

BICICLETTE - VENDITA E RIPARAZIONI
DANYMARK - Tel. 0184 501549

CARBURANTI E LUBRIFICANTI - COMMERCIO E 
DISTRIBUZIONE
CUNEO LUBE - Tel. 0171 931079
ENI San Martino - Tel. 0184 576284

CARROZZERIE
ELITE - Tel. 0184 506238

CARTOLINE E SOUVENIR - INGROSSO E COMMERCIO
CASA DELLE CARTOLINE - Tel. 0184 502940

CATERING
PARIGI CATERING - Tel. 0184 261405
VINO&PANINO - Tel. 0184 524290

CENTRI ESTETICI
SIMONA- Tel. 0184 506303

COMPUTER - VENDITA ED ASSISTENZA
AMD Assistenza - Cell. 366 3842277

CONCESSIONARI AUTO
SANREMO MOTORI - BMW - Tel. 0184 516141
AUTO 3 SANREMO - Tel. 0184 663008

EDILIZIA
IMPRESA 360 - Cell. 339 6709546 - Cell. 338 4394772
ZUNINO PIETRE - Tel. 0184 516150

ELETTRICITÀ E DOMOTICA
ANDREA MOGAVERO - Cell. 338 80 86 786

FIORISTI
SPINELLI - Tel. 0183 61576

FORNITURE DENTALI
RB FORNITURE DENTALI - Tel. 0183 293461

GAS - FORNITURA E IMPIANTI
AUTOGAS - Tel. 0184 476394
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GIARDINAGGIO
FABIO GARDEN - Cell. 339 2123632
BENZA - Tel. 0184 501855 - 0184 575246

GIOCATTOLI
MARAMEO - Cell. 338 5926636

GOMMISTI
TORTOSA - Tel. 0184 505423-4

GRAFICA E STAMPA DIGITALE
ELLELLE - Tel. 0184 535435
PROMO&GRAPHICS - Tel. 0184 591630

HOTEL
MARINELLA - Tel. 0184 505900
PARIGI - Tel. 0184 261405
LE ROCCE DEL CAPO - Tel. 0184 689733

IDRAULICA - FORNITURE E RIPARAZIONI
VIA LITTARDI 11 - Tel. 0183 652856
SM IMPIANTI - Cell. 339 5022063 Sartore

IMPIANTI ANTICENDIO
REBORA ESTINTORI - Tel. 0184 508696

MEDICINA E SALUTE
CENTRO RIEDUCAZIONE MOTORIA - Tel. 0184 503634
CENTRO CHIROPRATICO Dr. Sebastien Longieras -
 Tel. 0184 507733
STUDIO MEDICI ASSOCIATI - Tel. 0184 52491

NAUTICA - SERVIZI ED APPRODI
MARINER - Tel. 0184 299356
PORTOSOLE - Tel. 0184 5371
TARQUINIO GIRIBALDI - Tel. 0183 63756
LM NAUTICA - Tel. 0184 502429

NOLEGGIO AUTOMEZZI
LOCAUTO IMPERIA - Tel. 0183 499901
ITALNOLO SANREMO - Tel. 0184 544112

OFFICINE MECCANICHE - AUTO E MOTO
VIALE MOTO - Cell. 368 441763
YURI 4 YU - Tel. 0184 572235

OREFICERIE
TADDEI - Tel. 0184 500217

PARRUCCHIERI
PRIVÈE - Cell. 329 0774532
LA BARBERIA DI SANREMO - Cell. 348 3107932
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PESCHERIE
PESCHERIA MANSUETO - Tel. 0184 230276
VERRINI - Tel. 010 8599200 - 010 2466532

PRATICHE AUTO
MDL srl - Tel/Fax 0184 542 663

PUB
BIG BEN - Cell. 340 1427442
21 JAZZ CAFFÈ - Cell. 340 1427442

RISCALDAMENTO - REFRIGERAZIONE - 
CLIMATIZZAZIONE E IMPIANTI
BIEFFE CLIMA - Tel. 0184 689162
BLASETTA - Tel. 0184 500632

RISTORANTI - PIZZERIE
CLUB 64 - Tel. 0184 578192

SERVIZI ECOLOGICI E SMALTIMENTI
RSE - Tel. 0184 476378 

SPEDIZIONI E SERVIZI
MAIL BOXES ETC. - Tel. 0184 591673

STABILIMENTI BALNEARI
BAGNI ITALIA - Tel. 0184 503644
BAGNI LIDO - Tel. 0184 503644 
BAGNI MORGANA - Tel. 0184 503647
LA RESERVE - Tel. 0184 261322 

TAPPEZZERIE
VITTORIO - Tel. 0184 579376

VETRERIE E SERRAMENTI
VETRERIA SANREMO - Tel. 0184 505491

SPAESATO PREMIUM LISTING

www.spaesato.it
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